


















































notiziario di informazione 
sui problemi cittadini 


Anno 9 - N. 1 - gennaio-febbraio 1973 


In copertina 
ARNALDO BATTISTONI, Paesaggio urbano fanese (olio, 1938) 


SOMMARIO: 





— Il centenario di Giulio Grimaldi 
— Vivere è lottare, lottare è vivere 
— «Piccola città » al Politeama per ricordare Italo Mengaroni 


-— Per la utilizzazione del complesso edilizio dell'ex Seminario 
Regionale 

— Uomini del civico Famedio: Giuseppe Castellani 

— La casa natale del Beato Sante 

— Per la protezione della flora marchigiana 

— Notizie dal Comune 

— Nota‘ su Arnaldo Battistoni 

— Bilanci, comunali e controlli burocratici 

— Teatro a Fano: problemi e prospettive 

— Attività: dell’Associazione produttori ortofrutticoli 

—' Tribuna aperta‘ 

— Musica e teatro 

— Curiosità di ieri e di oggi 

— Biblioteca 

— Le meraviglie del fondo marino: ottava mostra 

— Note d'arte 

— Schede bibliografiche 

— In margine alla mostra di Aldo Calò 

— Deliberazioni .del Consiglio comunale 

| collaboratori al Notiziario del 1966 


Pubblicazione a cura dell'Ufficio Stampa e pubbliche relazioni del Comune di Fano 


Direttore responsabile : NINO FERRI 


Redazione: Via S. Francesco d'Assisi, 76 - Tel. 82812 Aut. Trib. di Pesaro n. 115 con rettificazione 98 novembre 1970. 


Tipo-lito La Grafica - Via L. della Robbia, 7 - Tel. 31.166 - Pesaro 



































Gli articoli firmati esprimono l'opinione degli autori e non neces: 
sariamente quella della direzione e della redazione. Comunque, 
non impegnano la responsabilità dell'Amministrazione comunale. 





Il centenario di GIULIO GRIMALDI 





Cento anni fa nasceva a Fano, l'8 gennaio 1873, Giulio Gri- 
maldi. Impegni costanti della sua vita furono la scuola, lo stu- 
dio, l’arte. Insegnò nel Ginnasio di Fabriano, nella Scuola Nor- 
male di Urbino e in quella di Pisa, ove trascorse gli ultimi anni 
della sua breve esistenza. 


Morì il 2 agosto 1910 per un malore che lo colse mentre 
nuotava nelle acque di Marina di Pisa: la moglie e i quattro 
figli assistettero impotenti alla tragedia. 





Fu erudito, poeta, romanziere. Svolse intelligenti e proficue 
ricerche negli archivi di Fano, Matelica, Urbino che gli consen- 
tirono di pubblicare e commentare antichi testi letterari e do- 
cumenti di storia. 

Nel 1901 per incoraggiare e aiutare gli studiosi marchigiani 
fondò una rivista, Le Marche illustrate nella storia, nelle lettere, 
nelle arti. Pubblicò parecchie raccolte di versi. 








Fano è particolarmente presente in due opere: Maria Risor- 
ta, romanzo ispirato alla vita dei nostri marinai; Brod e àcin, 
raccolta di sonetti in vernacolo fanese ove spirito popolaresco, 
ironia e finezza trovano un raro accordo. 


Uomo colto, erudito severo, Giulio Grimaldi ha rivolto con 
rispetto e simpatia lo sguardo agli umili della sua Fano e ne ha 
consacrato la tristezza, la gioia, il dialetto in pagine che rimar- 
ranno vive per la loro schietta umanità. 


Abbiamo pensato di offrire ai nostri lettori un saggio di 
Brod e àcin, scegliendo il sonetto Si per tentè, scritto in un 


dialetto italianizzato, tipico del popolano che si trova di fronte 
ad una autorità. 


Si per tentè ... 


Senta, sor diligato, e che podessa 

restà duro machì, si digg bugia .. 

facc' ma Rugero - E' mejo di gir via, 

si no, va a nascia qualca cunprumessa ... 


E’ carnevalo ... giorno di ligria .... 

‘ sta beno; anca la burla va permessa; .... 
mo quanto eh'el cristiano non vòl èssa 
stusicato, e lasciàtel sta’, per dia! 


L'omin; quanto la testa j s'è scaldàta, 
dventa na bestia, non ragiona più ... 
Mochè cunfetti! jì i diggo, me sò vist 


arivà in te la tenpia na patàta .... 
Si per tentè mi chiappa un con più in giù, 
me frega n'occhio quant'è vera Crist. 


A. D. 


e rl ee i 


Per ricordare Giulio Grimaldi, anche sy invito del Consigliere 
prof. Aldo Deli, l’Ammninistrazione comunale si è proposta di inti- 
tolargli una scuola della nostra città. 


Si ha notizia che alcuni studenti Universitari stanno prepa- 
rando tesi di laurea sulla figura e sull'opera del Grimaldi. La 
redazione del « Notiziario » si ripromette di con 
tunità di pubblicarne gli stralci più significativi sul 
1973. 

Il concittadino prof. Valerio Vol 
edizione illustrata del romanzo « 
dei pescatori fanesi. 


wire 44 


siderare l’oppor- 
« Supplement@» 


pini sta curando una nuova 
Maria risorta », ispirato alla vita 


Vivere è lottare 
lottare è vivere 





Î 


« Qui, noi abbiamo alcune cose molto preziose. AI fondo, la 
cosa più preziosa, è l'uomo, è la sua vita. Sì, è così: la tecnica 
deve servire la vita e non ucciderla. Ora, qui da noi, è la guerra, 
non c'è che dire ... una guerra che è durata più di un quarto di 
secolo, e che forse durerà ancora, questa guerra si confonde con 
la vita ... Vede, la nostra vita è la nostra lotta, la nostra lotta è 






Ai roi 


PORTRAIT 





Questo disegno, ormai famoso, di Tim (dell’Express) è di tragica attualità. 


/ 
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la nostra vita; per tutto il nostro popolo è così. La vita e la lotta 


sono la medesima cosa, si confondono intimamente, inestricabil- 
mente » (1). 


L'uomo sorride. Nessuna parola d'odio o di orgoglio. Nessuna 
sui campi bruciati dal napalm e sulle scuole, gli ospedali, le chiese 
distrutte dai bombardamenti. Solo un inesauribile, penetrante sor- 


riso, fortissimo come un raggio laser, impercettibilmente pervaso 
di una tristezza indefinibile. 


L'allucinante guerra di sterminio ha suscitato la protesta di 
tutto il mondo. Protesta fatta di indignazione, di rabbia, di rivolta 
morale, di vergogna, di pietà o di paura. 


Ma l'uomo sorride. 


Un uomo dietro l'altro, una donna dietro l'altra. Così ap: 
paiono nelle immagini televisive. Se alzano gli occhi di sotto i 


pesi che li opprimono sono ancora e sempre ricchi d'un sorriso. 


E' col loro sorriso che i vietnamiti 
ponti di barche, sui traghetti, sopra le canne di bambù. Un popolo 
intero per cui la vita si identifica con la guerra di liberazione. 


Un popolo che, nelle atrocità e nel martirio, trasmette un'alta 
testimonianza di civiltà. 


passano e ripassano sul 


« E' bene che la fratellanza degli uomini passi al disopra delle 
tiere; penso che forse è troppo dire la fratellanza, ma infine, 
da un punto di vista rivoluzionario o an 
stiano, gli uomini sono fratelli, 
care di conoscersi, di stimarsi, 
guerra » (2). 


fron 


non è vero? Allora, è meglio cer- 
di cooperare, che non di farsi la 


L'uomo sorride. E' 


la luce di un sorriso che sembra superare 
ogni barriera di distinzi 


one fra la vita e la morte. 
Un sorriso d'eternità, che va oltre la morte, verso la vita. 


E ne scaturisce il segno, il 
di una superiorità morale tra tant 
fonda ed illimitata fiducia nell’uo 


messaggio di una grande forza, 
a ipocrisia e ferocia, di una pro- 
mo, nella umanità. 


L'intervista è finita: « E' così, ed io la ringrazio dell'occasione 
di questo nostro incontro. Qualunque cosa si faccia, la storia va 
avanti, e a volte essa avanza molto rapidamente. Non si può na- 
scondere nulla, sa. | popoli del mondo intero sono ogni giorno 
più maturi per farsi una idea di tutte le grandi questioni che si 
pongono. E poi noi dobbiamo fare di tutto perchè i popoli siano 
avvertiti, siano informati, siano coscienti. In tutto questo noi ab- 
biamo bisogno del vostro aiuto. Aiutateci nella misura delle vo- 


stre possibilità, e nella misura in cui ve lo chiede la vostra co- 
scienza » (3). 


Nino Ferri 


(1) Pham Van Dong, Primo Ministro 


della Repubblica Democratica del 
Vietnam, nell'intervista raccolta dal 


giornalista Furio Colombo e trasmessa 
dalla TV, nella rubrica Stasera, 5 gen 
(2) Pham Van Dong, cit. 
(3) Pham Van Dong, cit. 


naio 1973. 





che dal punto di vista cri- 





"PICCOLA CITTA’, 


al Politeama per ricordare ITALO MENGARONI 








AI Politeama « Cesare Rossi » « | Filodrammatici » di Fano, in 
una riuscitissima e simpatica serata rievocativa, hanno voluto ri- 
cordare la cara figura del prof. Italo Mengaroni che del gruppo filo- 

vd drammatico fu il geniale ideatore e l'entusiasta animatore. 


«| Filodrammatici » fanesi per l'occasione avevano invitato a 
Fano il « Gruppo Giovani Teatro Esperimento » di Borgosesia alla 
cui direzione artistica e alla regia attende attualmente il fanese 
Luciano Di Bari riproponendo nuovamente « Piccola Città » la bel- 

| lissima commedia in tre atti di Tornton Wilder. 

E' stato scelto a proposito il lavoro teatrale di Wilder 
perché proprio con questa commedia il « gruppo fanese », sempre 
affidato alla regìa e alle notevoli capacità artistiche del prof. Men- 
garoni, ottenne a Pesaro, nel lontano 1947, un clamoroso quanto 
meritato successo di apprezzamenti e di critica in occasione del 
Concorso Nazionale dei Gruppi d'Arte Drammatica (G.A.D.). 

Prima di dare inizio alla rappresentazione il prof. Guilberto Ve- 
roli ha voluto rievocare, anche attraverso personali ricordi, la fi- 
gura dello Scomparso mettendone in viva luce le tante beneme- 
renze sia nel campo della scuola sia in quello filodrammatico. 

Il numeroso ed affiatato complesso di Borgosesia ha recitato 
con scioltezza e molto impegno mettendo in luce valide capacità 
interpretative dei suoi giovani attori. Il pubblico attento e numeroso 
ha seguito assai interessato il succedersi delle fasi della avvincen- 
te commedia di Wilder. 


Cesare Civra nella parte del « regista » si è fatto notare per le 
sue ottime doti di attore; così Nicoletta Sodano che ha im- 
personato con grazia ammirevole la parte di Emilia Webb. Ma tutti 
gli interpreti meritano l'elogio più incondizionato, ad iniziare da Lu- 
ciano Di Bari nella doppia veste di attore e di applauditissimo re- 
gista. Bravissimi Guerrino Vincenzi nel caratteristico ruolo di Ono- 
frio Newsome, il lattaio, e così di seguito: Loredano Guaraglia, An- 
tonella Maggio, Mariolina Barone, Marco Sodano, Gabriele Bacca- 
laro, Anna Rosa Fantone, Andrea Magnani, tutti in parti di primo 
piano. Quindi Enrica Orbassano, Paola Strobino, Filippo Gualino, 
Paolo Regaldi, Massimo Patriarca, Anna Maria Cavazzoni e Gio- 
vanni Santini. 

Gli spettatori con applausi, più volte ripetuti, hanno voluto 
sottolineare a tutti i giovani attori il loro vivo gradimento. 





La serata è stata patrocinata dall'Amministrazione Comunale, 
dalla Cassa di Risparmio e dall'Azienda di Soggiorno. 


Alberto Gaudenzi 








Per la utilizzazione del complesso edilizio 
dell'ex Seminario regionale 





Dopo alcuni incontri preliminari con Mons. Costanzo Micci, 
il problema dell'ex seminario regionale, sito in via Flaminia, sem- 
bra avviato alla risoluzione auspicata ed attesa. 

Una accurata visita dell'immobile è stata compiuta dal Sinda- 
co Marzio Filippetti con funzionari dell'Ufficio Tecnico che hanno 
confermato l'ottima adattabilità del complesso ad ospitare istituti 
scolastici e sezioni di scuola materna. 

Il Comune e l'Amministrazione provinciale si erano pronun- 
ciati da tempo per l'acquisto dell'ex seminario, ma anche il fitto 
per un ragionevole periodo di tempo sarebbe una buona soluzione, 
e questo è il desiderio delle autorità ecclesiastiche, centrali e 
locali. 

Bene. L'importante è sottrarre l'edificio e l’ambiente circo- 
stante — dovizioso di spazi e di giardini alberati — all'assalto 
della speculazione edilizia. E di destinarlo a funzioni di pubblico 
interesse. Tale è anche l'intendimento di Mons. Micci. 





La Chiesa dei Cappuccini, ora incorporata nell'edificio del Seminario regionale, 
(Archivio fotografico della Biblioteca Federiciana). 
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Uomini del Civico Famedio 


GIUSEPPE CASTELLANI 


Nato a Fano il 14 agosto 1858, Giuseppe Castellani si è par- 
ticolarmente dedicato agli studi di numismatica, cioè all'interpre- 
tazione delle monete, alle ricerche sulle antiche zecche ed alla 
sistemazione -delle raccolte monetarie. 

Appassionato ricercatore d'archivio, ha dato un notevole con- 
tributo alla storia dell'arte fanese. 

Un suo studio sulla zecca di Fano, pubblicato nel 1901, gli 
procura un invito dal sen. Nicolò Papadopoli Aldobrandini a colla- 
borare con lui alla pubblicazione dell'opera « Le monete di Ve- 
nezia ». ! 

Nel 1922 il Comune di Venezia, erede testamentario della 
collezione Papadopoli, dà incarico al Castellani di redigerne e 
pubblicarne il catalogo. Il lavoro è portato a termine con grande 
perizia e metodo razionale di catalogazione. 

Il Castellani viene poi chiamato a riordinare le raccolte nu- 
mismatiche dei Musei di Pesaro e di Ancona. In seguito, per circa 
un decennio, è a Firenze per la sistemazione del medagliere me- 
diceo-granducale e del monetiere delle antiche monete greche e 
romane. 

Era membro delle Deputazioni di Storia Patria per le Venezie 
e per le Marche; collaboratore dell'Enciclopedia Treccani e della 
rivista « Studia Picena ». 

Un mese prima della morte, avvenuta a Fano il 20 novem- 
bre 1938, il prof. Castellani cedette al Comune le sue raccolte di og- 
getti archeologici, monete e medaglie, che furono collocate nel 
Civico Museo Malatestiano. 

Alla biblioteca‘ Federiciana lasciò i suoi libri, con opere rare 
riguardanti la città di Fano, alcune edizioni sonciniane e numerosi 
manoscritti su fatti e cose fanesi, specie del periodo risorgi- 
mentale. 

AI nome dell’insigne studioso ‘concittadino è intitolato il lo- 
cale fiorente Circolo Filatelico-Numismatico (*). 


Giuseppe Guasco 


___— 


(*) Vedi Enzo Capalozza, Numismatica e storia fanese, in Notiziario, 1967, 
n. 3, pagg. 9-10; Servizio Stampa del Circolo Castellani di Fano, Dieci anni di 
vita del Circolo Giuseppe Castellani di Fano, ivi, 1971, n. 4, pagg. 37-38. 
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La casa natale del Beato Sante 








Nel mio agosto fanese, in una delle lunghe scorribande in 
auto con Sandro Diambrini-Palazzi su per le bellissime colline 
tra Fano e Pesaro, dopo aver riveduto la chiesa del Beato 
Sante a Montebaroccio, nacque in entrambi il desiderio di vi- 
sitare la casa natale di Giansante Brancorsini. 

Dovemmo avventurarci pertanto lungo una stradetta sco- 
scesa in pessimo stato — poco più che un sentiero — che per- 
mette a stento e non senza qualche rischio il transito di un’au- 


Ka 


-\M- 972 


ui uceque nel 1343 


tà ui 
do LE NU 


B. Sale Binucajiw. 





La casa dove nacque il Beato Sante Brancorsini (disegno di Luigi Pompilj, 1972). 


tomobile, finché giungemmo alla meta dopo un percorso di pa- 
recchie centinaia di metri. 

Trovammo la casa, contrassegnata da una minuscola lapide 
di una quarantina di centimetri di lato, con su scritto: « Qui 
nacque nel 1343 il B. Sante Brancorsini ». La casa è del tutto 
abbandonata, aperta, in stato di precaria conservazione, e de- 
stinata in breve, se resterà ancora così, a cadere in rovina. I 
frati francescani, che hanno tanta cura della chiesa di Monte- 
baroccio e tengono vivo il culto del Beato Sante, farebbero bene, 
mi sembra, a non trascurare la sua casa natale, che è la memo- 
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ria di lui più suggestiva, sia perché si tratta di un tipico esempio 
di antica casa rurale, testimonianza del costume di una fami- 
glia di modesta agiatezza, del ceto che si chiamerebbe ora dei 
« coltivatori diretti » a cui il Brancorsini apparteneva; e sia per- 
ché ricorda il momento fortemente drammatico che diede luogo 
alla conversione di Giansante, studente di legge all'università di 
Urbino, indotto alla vita conventuale dall’orrore del sangue ver- 
sato, sia pure incompevolmente: ricordo che è di alto insegna- 
mento morale contro la violenza omicida, in ogni forma e in 
ogni tempo. 


Luigi Pompilj 





Disegno di Giorgio Spinaci. 
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Per la protezione 
della flora marchigiana 








Il Consiglio regionale delle Marche ha approvato, con mo- 
dificazioni, il 25 ottobre 1972, la proposta Marconi, Volpini e 
Lucconi, diretta ad avviare la preservazione degli alberi d'alto 
fusto (1). 


Mi sono già occupato dell'argomento (2) e non posso che 
confermare i miei punti di vista, i quali si traducono nell’as- 
senso per l’iniziativa, con riserve e critiche per talune disposi- 
zioni che appaiono (e sono) troppo permissive e troppo poco 
difensive. Comunque, si tratta certamente, nel complesso, di un 
contributo ragguardevole e commendevole alla soluzione del 
problema: un contributo che pone la nostra Regione su un 
fronte avanzato nella tutela del paesaggio e dei valori ecologici. 


Il governo della Repubblica, avvalendosi dell’art. 127 della 
Costituzione, ha rinviato la legge al Consiglio regionale per in- 
tegrazioni e per aggiustamenti ritenuti indispensabili ai fini della 
sua legittimità. 

A proposito della quale, mette conto ricordare che recen- 
temente, con sua sentenza n. 210 del 1972, relatore il Presidente 
Giuseppe Chiarelli, la Corte Costituzionale ha reso giustizia alla 
Regione Val d'Aosta, che aveva provvidenzialmente vincolato la 
flora alpina del suo territorio e previsto sanzioni contro i tra- 
sgressori. 

E ricordare, altresì, che, per consolidata e or ora convali- 
data giurisprudenza della stessa Corte Costituzionale, i vincoli 
posti dalle regioni e diretti alla protezione del paesaggio non 
vanno considerati ablativi e non rientrano nel novero delle 
espropriazioni indennizzabili. 


e. cap. 


(1) Il titolo della legge è: Prime disposizioni per la salvaguardia della 
flora marchigiana. 


(2) Notiziario, 1972, n. 4, pagg. 18-20. 


Notizie dal Comune 


Sono iniziati i lavori di costruzione della palestra comunale in 
via Trave. Le dimensioni dell'impianto sono: metri 18x29 e mt. 7 
di altezza, con annessi locali per deposito, ufficio, spogliatoi e 
servizi igienici. 


La nuova palestra sarà adibita ad uso cittadino anche se, per 
l'anno 1973, dovrà essere utilizzata dagli alunni della nuova scuola 
media « Nuti » del Poderino per le lezioni di educazione fisica. 


Si tratta di un impianto perfettamente efficiente sotto l'aspet- 
to della funzionalità e potrà soddisfare anche le esigenze delle 
società di pallavolo, di pallacanestro e di altre discipline sportive. 


Con l'approvazione da parte della Giunta fanese della relativa 
delibera, è stata perfezionata la pratica concernente il finanzia- 
mento del Ministero dei Lavori Pubblici per le opere di difesa del- 
l'abitato del lungomare Simonetti per un importo di lire 40.000.000. 


Tale opera viene così a completare la serie di scogliere siste- 
mate nella zona di mare antistante la spiaggia Lido, già poste in 
opera jn questi ultimi anni. 


' è 
Nell'ambito del problema della assistenza agli anziani, il Co- 
mune di Fano ha preordinato i mezzi per intervenire in modo nuovo 


e moderno. 


Un primo gruppo di persone verrà assistito a casa propria da 
una équipe del Comune e riceverà, se necessario, anche gli aiuti 
economici. 


Il personale dell'Ufficio Assistenza ha predisposto le neces- 
sarie deliberazioni e la muova attività dovrebbe iniziare al più 
presto. 


| cittadini interessati possono informarsi presso la sede mu- 
nicipale per conoscere i requisiti necessari per essere ammessi 
a questo nuovo tipo di assistenza. 
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Nota su ARNALDO BATTISTONI 
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Omaggio all'arte di un concittadino ormai noto a livello in- 
ternazionale, la riproduzione della bella incisione di Arnaldo 
Battistoni sulla copertina di questo fascicolo del Notiziario ci 
offre l'occasione per accennare all’attività dell'apprezzato Mae- 
stro nel corso dell’anno 1972. 


In particolare riteniamo meriti di essere citata la riusci- 
tissima personale tenuta da Battistoni in primavera (8-21 apri- 
le), presso la Galleria d'Arte « Il Vicolo » di Genova, in cui è 
stato possibile vedere affiancate tempere, acquerelli e incisioni 
fra le migliori e più tipiche dell'artista fanese. 


In autunno (23 settembre - 15 ottobre) c'è invece stata la 
partecipazione alla rassegna degli incisori urbinati (Battistoni, 
Bruscaglia, Calavalle, Castellani, Ceci, Lani, Panni, Piacesi e 
Sanchini) presso la Sala della Magnifica Comunità di Este, come 
già abbiamo ricordato nell’ultimo numero del Notiziario. 


Va anche ricordato che nel corso del 1972 Battistoni è stato 
invitato alla Seconda Triennale dell’Incisione di Milano, alla 
Esposizione di Grafica del Museo d'Arte Contemporanea di Ibiza 
(Spagna), alla Quarta Biennale dell'Arte Grafica Italiana Con- 
temporanea di Faenza e alla Mostra della Bertrand Russel Peace 
Foundation di Londra. 


Concludiamo riportando un’acuta analisi dell’opera e della 
personalità di Battistoni che il noto critico d'arte Renzo Biasion 
ha tracciato per il catalogo della mostra genovese. 


« L'intelligenza critica e il mestiere, strenuamente indagato, 
sono sempre presenti in Battistoni, e, a volte, bisogna dirlo, 
raffrenano l'ispirazione, che ha una partenza sempre decisa e 
forte. Nelle cose migliori, tuttavia, mestiere e intelligenza sono 
solo il sostegno necessario alla fantasia creatrice e allora abbia- 
mo incisioni — paesaggi e figure — di singolare efficacia, espres- 
sioni di un sentire profondo e umanissimo. 


II mondo di Battistoni ha un raggio d'azione non vasto ma 
preciso: paesaggi vicini, figure familiari. Nessuna puntata, come 
oggi è di moda anche tra gli sprovveduti di cultura e di me- 
stiere, nei recinti confusi dell'indagine emozionale o della stra- 
nezza velleitaria. Una ricerca di scavo, di approfondimento, di 
realizzazione sempre più libera e più pura della sua nota do- 
minante, che è una specie di grave, assorta ma non dispera- 
ta tristezza, questo sì; però senza forzare, senza uscire dai limiti 
dell'espressione figurativa, alla quale l'artista sa di poter chie- 
dere, volendo, tutte le audacie. In sostanza una interna disci- 
plina regola la fantasia, le propensioni, gli amori, le ansie e i 
tormenti dell’incisore Battistoni. 














x 


La sua pittura è certo legata alle ferme cadenze delle sue 
incisioni ma si nota in essa, nel prevalere di tonalità smorzate, 
accuratamente scelte e modulate, una volontà di abbandono, un 
palpito nuovo che ha il sapore del mattino. 


Battistoni lascia i suoi neri vellutati per avviare il collo- 
quio ampio dei colori, e questo viaggio di scoperta, iniziato con 
timidezza, si sta via via ampliando e arricchendo. E il diverso 
mezzo gli fa vedere la sua terra, che sempre lo ha ispirato in 
modo nuovo. La sapienza dell'incisione aiuta la pittura, anche 
se un poco la frena; ma vedremo presto che anche la pittura 
gioverà all’incisione. Così dev'essere quando esiste, come in Bat- 
tistoni, unità di visione ». 


f. ba. 








ERRATA CORRIGE 
DEL N. 5/1972 
pag. 1, riga settima del Sommario, invece di Il si legga In; 
» 3, riga terza, invece di Romolo si legga Vittorio; 


5, riga decima, invece di aereonautico si legga areonautico; 


» 13, riga sestultima, invece di Le destinazioni d'uso extraresi- 
denziali risultano ripartiti si legga Le destinazioni d'uso 
extraresidenziale risultano ripartite; 


» 20, riga quarta, invece di Mastini si legga Martini; 





» 35, nell'elenco dei nomi indicati sotto la foto aggiungere 
Patrizia Bernabucci tra Rolando Broccoli e Daniela Pedini; 

» 37, in testa all'interpellanza del consigliere comunale Aldo 
Deli aggiungere AI Signor Sindaco di Fano; 

» 42, riga ottava, aggiungere: l’Amministrazione Provinciale di 
Pesaro e Urbino e l'Amministrazione Comunale di Fos- 
sombrone; 


» 45, riga prima, invece di Gurzo si legga Guzzo; 


» 53, righe ventunesima e ventiduesima, invece di in collabo- 
razione con Augusto Guzzo e Geno Pampeloni, ha colla 
borato si legga ha collaborato con Augusto Guzzo e Geno 
Pampaloni. 
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Bilanci comunali 





e controlli burocratici 


Il Comune di Fano presenterà il bilancio 
di previsione per il 1973 senza che il bilancio 
1972 (votato dal Consiglio comunale nel di- 
cembre 1971) sia tornato approvato dalla 
competente Commissione centrale per la fi- 
nanza locale. 


E' questa la situazione drammatica di mi- 
gliaia di Comuni « al punto che qualche sin- 
daco, in momenti di sconforto, può essere ten- 
tato di recarsi a Roma per consegnare le chia- 
vi del municipio al presidente del consiglio. 
Ma c'è il pericolo, si osserva, che vengano trat- 
tenute ed affidate ad un funzionario di prefet- 
tura » (1). 


Meglio, quindi, non cedere allo sconforto, 
ma continuare nel civile impegno costituzio- 
nale perché non venga stretto ancor più il 
cappio alle autonomie locali. 


Il bilancio, documento contabile fonda- 
‘mentale di un ente pubblico, è, dunque, tut- 
tora giacente a Roma, sicché si è amministra- 
to per quasi un anno, al di fuori di esso. Nel- 
l'attesa si è dovuto ricorrere ad anticipazioni 
bancarie, possibili in un momento di liqui- 
dità come questo, ma onerosissime. 


La conseguenza è che il Comune di Fano 
paga per interessi su mutui ed anticipazioni 
— come ha pagato per tanti anni — centi- 
naia di milioni di lire. 

Ai Comuni si chiede molto, per consue- 
tudine antica, perché, tanto in momenti diffi- 
cili e particolari, essi hanno dato e danno e 
perché ogni problema il suo primo, il suo 
immediato impatto lo trova nella residenza 
municipale. 


Soprattutto ora v'è una sollecitazione con- 
tinua dei cittadini a partecipare alle scelte, 
alle decisioni; una partecipazione che si ma- 
nifesta, anzitutto, a livello locale; mentre lo 
Stato, il potere centrale, appare lontano, ina- 
cessibile, spesso, finanche, estraneo. 
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Ma i Comuni, cellula di base dello Stato 
costituzionale, organi primari dell’amministra- 
zione pubblica, sono soffocati dalla burocra- 
zia, sottoposti a decrepite leggi, o mancano 
addirittura di norme obiettive a cui uniformare 
il proprio comportamento. 


Per di più, v'è profonda contraddizione € 
crescente disparità fra il ruolo che sono chia- 
mati ad esercitare e quello che occupano nel 
contesto della vigente legislazione. 


Si pretende dai Comuni anche ciò che non 
è nelle loro possibilità e che esorbita dalle 
loro attribuzioni. 


«Ha ragione il Sindaco di Torino. Le 
scuole statali debbono essere costruite con de- 
naro dello Stato. Ed ha torto il ministro Scal- 
faro, che ha polemicamente replicato addos- 
sando tale compito ai Comuni. Ignora il mi- 
nistro la legge 641, approvata dal Parlamento 
nel 1967, e secondo cui spettano allo Stato 
gli oneri dell’edilizia scolastica? » (255 


Quali sono i bisogni cui i Comuni sono 
chiamati a far fronte, e di quale entità? Sono 
strade, acquedotti, trasporti, scuole, igiene, as- 
sistenza e medicina sociale, inquinamento, at- 
trezzature sportive, cultura e, non ultimo, ri- 
sanamento dei centri storici (a cui nessuno 


pensa se non il Comune); bisogni grandi e 
non rinviabili. 


Ed i mezzi per farvi fronte? 


Del gettito tributario nazionale solo una 
percentuale minima è riservata ai Comuni. E 


(1) Renato Zangheri, in Corriere della Sera, 22 
ottobre 1972, pag. 2. Egli continua: « Può darsi che 
a qualcuno le chiavi dei Comuni facciano gola. Che si 
voglia attendere, cioè, il culmine della crisi. Mentre 
si affacciano anche sulle città le ombre dei grandi 
potentati economici, che si propongono come pro- 
gettisti ed esecutori di infrastrutture urbane, noi 
amministriamo, nell'epoca dell'informatica, della ci- 
bernetica e dell'ecologia, con le leggi di Carlo AI 
berto ». 


(2) Renato Zangheri, cit, 


=_= 
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‘Ja cosiddetta riforma tributaria, togliendo ad 
essi ogni autonomia impositiva, blocca que- 
sta percentuale, quale che possa essere l’au- 
mento dei costi di urbanizzazione e di gestio- 
ne delle collettività locali. 


Ma un altro gravissimo colpo è stato in- 
ferto, in questi giorni, alle autonomie locali. 


E’ stato, infatti, emanato il decreto delegato 
sul fondo per il risanamento dei bilanci dei 
Comuni, che prevede l'erogazione di somme 
al fine di riportare i bilanci in pareggio, ma 
ciò in base a piani presentati dagli enti lo- 
cali, esaminati ed approvati da un comitato 
centrale di amministrazione del fondo. 


Si costituisce così un nuovo organo di 
controllo: il ministero delle Finanze viene a 
sovrastare l’attività dei Comuni. 


« L'aspetto più grave del provvedimento 
lo si ritrova poi sotto il profilo di autonomia 
degli enti locali. Al Comitato previsto, infatti, 
verrebbe demandato un controllo di merito 
sui programmi e sui bilanci, non molto dis- 
simile dal tanto deprecato controllo della 
Commissione Centrale della finanza loca- 
le » (3), anticipava sin dal settembre 1972, il 
Sindaco di Roma Darida. 


E non ha dichiarato la Corte che due or- 
dini di controlli, che si confondono e sovrap- 
pongono, sono incostituzionali? 


A fronte di tale pericolosa tendenza (per 
le concrete minacce che si levano sulle comu- 
nità locali e sui poteri delle assemblee elet- 


tive) sta la posizione decisa e concorde dei 
Comuni e della loro associazione nazionale. 


L’A.N.C.I., dopo i convegni ampiamente 
unitari di Bordighera nel 1971 e di Viareggio 
nel 1972, sta per presentare lo schema di pro- 
getto di legge sul nuovo ordinamento delle 
autonomie locali ed ha già preannunciato la 
sua risoluta opposizione ad una politica di 
rinnovato accentramento delle decisioni e de- 
gli interventi. 


Non è, questa, difesa di interessi parti- 
colari o munipalistici, ché anzi, ai Comuni 
converrebbe, egoisticamente, lasciare ad altri 
responsabilità ed attribuzioni. 


Ma è proprio qui il punto. Poiché qui è 
in questione la vita e lo sviluppo di uno Stato 
democratico. 


Dai Comuni deve partire il moto di par- 
tecipazione dei cittadini ai pubblici poteri, de- 
ve prendere l'avvio una democrazia non più 
solo indiretta e delegata, ma esercitata diret- 
tamente, quale fondamento della vita civile. 


NICE: 


(3) Finanza pubblica e Stato delle autonomie, Re- 
lazione del Sindaco di Roma, on. Clelio Darida, al Con- 
vegno Nazionale dell'A.N.C.I., Viareggio, settembre 
1972, pag. 57. Il 3 gennaio 1973, è pervenuta ai Sindaci 
della Provincia una raccomandata-urgente dell’In- 
tendenza di Finanza di Pesaro, con disposizioni per 
l'attribuzione di somme, in sostituzione di tributi, 
contributi e norme per la delegabilità delle entrate 
«con invito ad attenersi scrupolosamente alle istru- 
zioni impartite ». 
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Il Teatro a Fano: 


PROBLEMI E PROSPETTIVE 
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A Mosca, negli anni convulsi della Rivoluzione, si rappre- 
sentava IL GIARDINO DEI CILIEGI di Cechov: « il lirismo ce- 
choviano, la bellezza della poesia nel rappresentare il potere 
russo morente, pur sembrando così fuori del tempo per il mo- 
mento che si stava vivendo, nondimeno, anche in questa circo- 
stanza, produssero il loro effetto: fu uno degli spettacoli più 
riusciti a giudicare dall’attenzione prestata dagli spettatori. 
Sembrava che volessero fare una sosta nell'atmosfera della poe- 
sia, dire addio per sempre al vecchio mondo che esigeva vittime 
purificatrici » (1). Queste bellissime parole del grande regista 
russo Stanislavskij, sono qui a ricordarci la magia sottile del 
teatro anche in tempi calamitosi ed eroici, la sua impalpabile 
e tuttavia indistruttibile suggestione. 


Dalla grande Mosca della rivoluzione alla piccola Fano del 
nostro tran tran quotidiano: si potrebbe dire, malignamente, che 
ogni società ha il teatro che si merita, ma, più bonariamente, 
preferiamo affermare che ogni società ha diritto al suo teatro. 
Quale teatro per Fano, dunque? Abbiamo fatto una piccola in- 
chiesta e raccolto pareri che meritano, indubbiamente, di es- 
sere meditati. La nostra città non è priva di tradizioni teatrali 
né sono mai mancati, almeno fino agli anni dell’immediato do- 
poguerra, nuclei di appassionati che hanno cercato di tener vivi 
il gusto e l’abitudine di questo genere di spettacolo. Da qualche 
anno, però, la Fano teatrale sembra entrata in catalessi: qual- 
che spettacolo estivo alla Corte Malatestiana (talora, bisogna 
riconoscerlo, eccellente) e il resto è silenzio. Luciano Anselmi, 
il maggiore scrittore di teatro che Fano possa vantare (e dietro 
lui ci sono altri giovani degni di interesse come Bruno Longhini 
e Paolo Viola), interrogato in proposito, preferisce tacere o ri- 
fugiarsi in qualche battuta sorniona e maliziosa; la sua com- 
prensibile amarezza nasce probabilmente da troppo amore e 
l'amore — ha detto un poeta — non ottiene mai perdono. 
Un'analisi la tenta, invece, il prof. Franco Battistelli, a cui non 
mancano certamente passione e competenza; il vecchio pubblico 
borghese — cerchiamo di riassumere le sue parole — sta scom- 
parendo, i giovani sono del tutto impreparati; bisognerebbe, 
quindi, cominciare con una qualche forma di divulgazione del- 
la cultura teatrale. Per quel che concerne la possibilità di met- 
tere in piedi, durante l'inverno, un cartellone decente, si può 
senz'altro pensare a un circuito provinciale, organizzato e di- 
retto da un consiglio di gestione intercomunale, nel quale i rap- 





(1) Konstantin S. Stanislavskij: La mia vita nell'arte - ed. Einaudi, 
1963, pag. 455. 
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presentanti fanesi entrino, però, senza troppi timori reverenziali 
nei confronti della dominante Pesaro. E per la sala? La situa- 
zione, attualmente, non è rosea. Si potrebbe ricorrere, (previo 
accordo fra Comune e gestori privati) al vecchio Politeama, ma 
non è certo la soluzione ideale; si spera di più nel nuovo Boc- 
caccio, dove è stata allestita una platea di 400 posti e dove è 
possibile disporre di sufficiente spazio per mettere un palco. 
Tutte soluzioni provvisorie, comunque, in attesa delle indispen- 
sabili strutture pubbliche. Sul problema delle strutture, oggi 
più che mai carenti, insiste anche Paolo Rossi del circolo « C. 
Cattaneo », il quale passa poi a trattare il problema di una ge- 
stione democratica, dal basso, della politica dello spettacolo, 





L'atrio del Teatro della Fortuna come era prima dei guasti bellici. 
(Archivio fotografico della Biblioteca Federiciana). 


capace di coinvolgere, in modo consapevole e diretto, il mag- 
gior numero possibile di cittadini. Per il circolo « A. Labriola », 
Aldo Darvini sottolinea come la mancanza di strutture adegua- 
te (una sala comunale, ad. es., come c'è a Pesaro) si protrae 
ormai da trent'anni; c'è poi il problema della formazione di un 
pubblico, che, attualmente, venuta meno una certa tradizione, 
non esiste più. A questo proposito, è assolutamente necessario, 
anche in questo campo, il decentramento delle iniziative, in pa- 


rallelo con la creazione dei consigli di quartiere, i cui rappre- 
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sentanti debbono essere organicamente inseriti nella Commis 
sione culturale del Comune. Darvini, che non è contrario alla 
formazione di un Ente Spettacoli intercomunale, sottolinea an- 
che la funzione che, nel campo della divulgazione teatrale e 
della sensibilizzazione del pubblico, possono svolgere i circoli 
culturali, come ha fatto lo stesso « Labriola », che ha organiz- 
zato spettacoli gratuiti un po’ dappertutto, perfino in piazza e 
in palestra. Il discorso sulle strutture, sulla mancanza di una 
sala pubblica, viene ancora una volta riproposto da Nello Maio- 
rano del Circolo « Maritain », il quale si dichiara favorevole ad 
un accordo con Pesaro per decentrare a Fano alcuni spettacoli 
del cartellone pesarese, purché scelti, aggiunge, senza criteri po- 
litici di parte. Per lo spinoso problema del luogo dove fare 
teatro, il « Maritain » prospetta, in via provvisoria, tre possibili 
soluzioni, tutte però, per un verso o per l’altro, solo parzial- 
mente soddisfacenti: il Boccaccio, di cui abbiamo già parlato, 
la sala Masetti (ma ci sono problemi di... censura), oppure — e 
questa è una novità — la risistemazione del salone di S. Maria 
Nuova (ma tutto dipende dalle intenzioni dei frati). Anche Maio- 
rano è nettamente favorevole ad un'attività teatrale svolta di- 
rettamente dai circoli, e porta l'esempio della recente iniziativa 
del Maritain, uno spettacolo contro la violenza nel mondo, che 
è stato portato in varie località della provincia. Per il circolo 
« Gramsci », abbiamo voluto sentire lo stesso vice-sindaco di 
Fano, prof. Nino Ferri, il quale, dopo aver ricordato i passati 
tentativi di consorzio intercomunale per i problemi del teatro, 
messi in atto dagli amministratori fanesi e non andati a buon 
fine per difficoltà di vario ordine, si è dichiarato, da parte sua, 
favorevolissimo ad una collaborazione con l’Amministrazione pe- 
sarese o, meglio ancora, alla creazione di un ente che raggruppi 
tutti i comuni della Provincia e consenta una reale politica di 
decentramento e di divulgazione del « prodotto » teatrale. Resta 
grave, anche per il vice-sindaco, il problema delle strutture, e 
tuttavia non insolubile. Per l'immediato futuro si può sempre 
ricorrere al vecchio « Politeama » (meno propenso, il prof. Ferri, 
si dimostra all’utilizzazione della sala Boccaccio, da lui ritenuta 
ambiente non adatto), ma, nel giro di due anni, dovrebbe essere 
disponibile la Sala Verdi del Teatro della Fortuna, capace di 
500 posti e adattissima per gli spettacoli di prosa, specialmente 
per quelli di tipo non tradizionale. I lavori di risistemazione 
sono entrati, ormai, nella fase conclusiva; si stanno interessando 
al problema un tecnico e un architetto di provate capacità, e i 
risultati, positivi per la cittadinanza, non dovrebbero mancare. 
Il circolo Gramsci vede con grande favore la partecipazione dei 
cittadini alle scelte di politica culturale, attraverso l’introduzio- 
ne di rappresentanti dei consigli di quartiere negli appositi or- 
gani consultivi e deliberativi (vedi commissione culturale del Co- 
mune); tuttavia, c'è anche un problema di efficienza degli organi 
stessi, che non va sottovalutato, per amore di una troppo astrat- 
ta e velleitaria « democrazia ». In parole povere: è inutile creare 
assemblee troppo affollate, che discutono all'infinito senza riu- 
scir mai a prendere decisioni concrete e fattibili. 
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Si conclude qui il nostro giro d’orizzonte, certamente non 
completo, ma sufficientemente stimolante: vorremmo che 
certi suggerimenti non fossero lasciati cadere, certe proposte 
venissero adeguatamente sviluppate e certe promesse mantenute. 
Il teatro, un teatro sempre capace di rinnovarsi, è prima di 
tutto — lo diciamo senza retorica — un grosso fatto di civiltà, 
un misuratore di vitalità sociale; quando manca, è un gran brut- 
to segno: vuol dire che. la « pressione » sociale è bassa, che la 
vita morale ristagna e imputridisce. Ce lo ricordano, da ango- 
lazioni opposte, i due numi tutelari del teatro contemporaneo: 
« bisogna — ammonisce Antonin Artaud (2) — che lo spettatore 
abbia la sensazione che davanti a lui si rappresenta una scena 
della sua stessa esistenza, e una scena veramente capitale. Chie- 
diamo, insomma, al nostro pubblico, un'adesione intima, pro- 
fonda ». Gli fa eco, dal punto di vista dell'impegno politico, 
inteso nel suo significato più largo e più alto, Bertolt Brecht (3), 
quando ci ricorda che «il mondo d'oggi può essere espresso 
anche per mezzo del teatro, purché sia visto come un mondo 
suscettibile di cambiamento » e, d'altra parte, una vera vita 
teatrale può esistere e prosperare solo là dove ci sia « un poten- 
te moto di vita sociale, che abbia interesse alla libera discus- 
sione dei problemi dell’esistenza in vista della loro soluzione, e 
che tale interesse possa difendere contro tutte le tendenze av- 
verse ». 


Paolo Bonetti 


(2) Antonin Artaud: Il teatro e il suo doppio - ed. Einaudi, 1968, pag. 8. 
(3) Bertolt Brecht: Scritti teatrali - ed. Einaudi, 1962, pagg. 5 e 53. 
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CA RT TTI RARI È FED LEI 


Attività dell''Associazione Produttori Ortofrutticoli 





Il lavoro svolto dall’A.P.O.M. negli anni 1971 - 1972 e già pro- 


grammato per il 1973, si può inquadrare secondo le seguenti tre 
direttrici: | 


ATTIVITA" CONTRATTUALE 
Attraverso assemblee e contatti coi vari produttori si è di- 


scusso sulla necessità di 


sostenere e sviluppare la cooperazione 
entrando in massa negli organismi cooperativi già esistenti; ciò 





Coltivazioni in serra dell’A.P.0.M. 


ha contribuito al rafforzamento della Cooperativa Ortofrutticola 
Fanese che ha visto, nel 1972, raddoppiare la quantità di cavol- 
fiori commercializzati, nonostante vi sia stato, nella zona, un calo 
produttivo del 30% circa. 
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Nel contempo è stata portata avanti una battaglia per la con- 
trattazione collettiva, proponendo alle ditte esportatrici una orga- 
nica regolamentazione della cessione del prodotto mediante con- 
tratti completi approvati dai produttori, dall'Associazione, dalla 
ditta. esportatrice. 


E questo, oltre a tutelare i produttori, ha gettato le basi di 
una organizzazione di vendita che passi attraverso la Associazione 
stessa e ad essa faccia capo. 


ATTIVITA’ TECNICA 


Per cercare di migliorare la qualità del cavolfiore, l'Associa- 
zione ha promosso una intensa attività di selezione del seme, in- 
dividuando alcuni campi della varietà « Tardivo di Fano » più ri- 
spondenti alle caratteristiche commerciali richieste per il buon 
collocamento sul mercato. 


Si è ricavato seme per un valore di 1.400.000 lire, che è stato 
distribuito gratuitamente a circa 500 produttori. 


Si è inoltre tentato di introdurre varietà di cavolfiori esteri 
precoci per estendere la produzione dall'autunno alla primavera. 


ATTIVITA’ DIMOSTRATIVA 


E' senz'altro la più qualificante delle attività svolte dall'APOM, 
in quanto con essa si vogliono dare indirizzi ed indicazioni di 
tecnica culturale. 


Sono state svolte prove di coltivazioni sotto tunnels-serra 
che hanno trovato larghi consensi tra gli agricoltori e i tecnici 
in quanto hanno fornito lusinghieri risultati produttivi a costi re- 
lativamente bassi. 


Basterà. pensare che per un tunnel-serra di. 480 mq. si sono 
raccolti Q.li 31,40 di zucchine, con un ricavato lordo di 777,400 lire 
ed una spesa, comprensiva di ammortamenti e mano d'opera, in- 
feriore alle 300 mila lire. 


In accordo con la Cooperativa Sementi di Cesena, sono poi 
state portate a termine con successo alcune colture portaseme. 


Per quel che riguarda particolarmente l'attività di diffusione 
della fragola, l’APOM. ha. già intrapreso. un concreto lavoro, pro- 
muovendo ed organizzando una trentina di produttori che si sono 
dimostrati interessati a questa coltura, mettendo a dimora oltre 
100.000 piantine di fragole frigoconservate. 


L'associazione ha espletato questa promozione organizzando 
il reperimento dei materiali, fornendo l'assistenza tecnica neces- 
saria e prendendo contatti già dal momento dell'impianto per la 
commercializzazione del prodotto, con i più avviati organismi 
cooperativi romagnoli. 


Inoltre il tecnico della Associazione Produttori Ortofrutticoli 
Marchigiani ha fornito l'assistenza necessaria ed ha dato consigli 
ai molti soci che li hanno chiesti nel corso di questi due anni con 
interesse e fiducia. 
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TRIBUNA APERTA 


Per l'esportazione Ancona, 21-12-1972 
del cavolfiore L'ispettore superiore dell'Istituto Commercio Estero di An- 


t di di F cona dott. Leano Cameranesi ci comunica: 
ardivo i Fano «Per l'allargamento dell’area di commercializzazione del 
Verso la Repubblica "cavolfiore tardivo di Fano”, la Direzione Generale dell’I.C.E. ha 


programmato un incontro, presso l’I.C.E. di Bologna, tra una 


Democratica rappresentanza di operatori marchigiani e una missione di ope- 
ratori della Repubblica Democratica Tedesca, attualmente in vi- 
Tedesca sita alle più importanti zone ortofrutticole d’Italia. 


Durante l’incontro, effettuatosi il 18 dicembre 1972, presie- 
duto dal Dr. Lido Morelli Ispettore Generale della sede di Roma, 
sono state illustrate le caratteristiche merceologiche della pro- 
duzione fanese ed i relativi calendari di maturazione. 


I componenti della missione si sono dichiarati interessati 
alla produzione marchigiana tardiva; dall'esame di alcuni cam- 
pioni hanno espresso la preferenza per il tipo "coronato", in 
quanto sia i cavolfiori indigeni estivi sia quelli abitualmente 
importati dall'Ungheria vengono commercializzati nella Repub- 
blica Democratica Tedesca con questo tipo di presentazione. 


Il Dott. Franz Karnbach, direttore della Fructimex di Ber- 
lino, ha precisato che gli operatori italiani che desiderano ven- 
dere cavolfiori nella Repubblica D.T. debbono far giungere al 
momento opportuno le offerte complete e dettagliate e con il 
prezzo richiesto direttamente alla Fructimex di Berlino, ente di 
Stato della R.D.T. incaricato degli acquisti di prodotti ortofrut- 
ticoli ». 


Il consenso Lo storico del diritto prof. Giovanni Cassandro, titolare di 
d cattedra presso l’Università di Roma e giudice emerito della 
e Corte Costituzionale, ci ha inviato la seguente lettera: 


Prof. Cassandro 
Roma, 28 novembre 1972 


Ho ricevuto i « Supplementi » coi fascicoli del Notiziario 
fanese: e li ho scorsi con vivo interesse. Mi pare che Fano con- 
tinui con decoro una tradizione che era di tutte le città italiane, 
alimentata dalla pietas erga parentes, e che ora si va spegnendo, 
sopraffatta da altre preoccupazioni e da diversi interessi. 


Grazie e molti cordiali saluti 


Giovanni Cassandro 
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Sul campanile 
di 
Santa Maria Nuova 





In tema di caccia 





Fano, 10 dicembre 1972 


Gentilissimo Direttore, 


come collaboratore del « Notiziario » mi sia consentita una 
precisazione, relativa all'articolo « Anniversario d’infamia: 20-21 
agosto » pubblicato sul n. 4 del luglio-settembre 1972. 


A pag. 7, nota 3 — rifacendosi a quanto affermato da 
Cesare Selvelli, Fanum Fortunae, Fano, 1943, pag. 96 — e. cap. 
ha séritto che il campanile della chiesa di S. Maria Nuova, di- 
roccato a mine dalle truppe tedesche in ritirata nell'agosto 1944, 
«era stato ultimato nel 1602 ». 


La data è errata, poiché la costruzione del campanile in 


questione — come riportato anche da Giuseppe Perugini, Fano 


e la seconda guerra mondiale, Bologna, 1949, pagg. 160-161 — fu 
iniziata nel 1856 e ultimata nel 1858, secondo il disegno 
fornito dall'architetto Giuseppe Ferroni di Senigallia. Que- 
sti nel 1850 — in collaborazione con il fanese Arcangelo 
Innocenzi — aveva portato a termine la trasformazione interna 
della chiesa di S. Francesco e poi nel 1860 fornirà il disegno per 
la cella campanaria neogotica del campanile del Duomo. 


La data del 1602 indicata dal Selvelli è da rife- 
rirsi ad altro campanile più antico: quello di cui resta ancora 
oggi la parte inferiore, addossata alla cappella absidale della 
chiesa. 


Cordiali saluti 


Franco Battistelli 


Agli On.li Consiglieri della Regione Marche 
e p.c.: 
Associazioni Culturali - Partiti Politici - Organi di Stampa 


Fano, gennaio 1973 


Ci risulta che sono stati presentati alla Loro approvazione 
tre progetti di legge sulla caccia, proposti rispettivamente dal 
Consiglio Provinciale di Pesaro, dal Consigliere Regionale Tiberi 
e dall'Assessore Regionale Tonnini. 

Desideriamo richiamare la Loro attenzione sul fatto che tutti 
e tre questi progetti che si presentano anche sotto la veste di 
leggi per la protezione della fauna e la difesa della natura, sono 
stati ispirati e rispecchiano in realtà solo le esigenze di alcuni 
cacciatori e non si possono assolutamente considerare leggi per 
la protezione della fauna. 


Infatti, pur essendovi notevoli differenze fra i tre progetti, 
tutti presentano delle lacune e degli aspetti negativi notevoli. 
Oltre a non precisare nominativamente le specie oggetto di cac- 
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cia, cosa che faciliterebbe una migliore educazione dei cacciatori 
e proteggerebbe numerose specie di comparsa accidentale, ven- 
gono ribaditi concetti ormai superatissimi anche nello stesso cam- 
po venatorio, come. quello. di animali nocivi che in realtà sono 
specie utilissime per Vequilibrio ecologico. Non si pongono limi- 


: tazioni al distruttivo tipo di caccia dal capanno; non .vi sono 


norme per evitare massicci ripopolamenti con specie provenienti 
da ambienti estranei che hanno soppiantato e snaturato |a nostra 
fauna autoctona. Trattandosi di leggi solamente sulla caccia non 
considerano la ricostruzione e la. protezione. di ambienti favore- 
voli alla sosta dei migratori. Infine, cosa assurda, la gestione di 
questo patrimonio naturale viene affidata a Comitati la cui mag- 


gioranza assoluta è costituita dai cacciatori che di tale bene col- 
lettivo si appropriano e non da esperti di problemi ambientali. 


Pertanto Vi invitiamo a non appoggiare assolutamente alcuno 
dei tre progetti esistenti che non contribuiscono certamente alla 
salvaguardia della nostra fauna selvatica. |; 


Noi riteniamo che il problema vada affrontato su una base 
esclusivamente tecnica, al di fuori di egoismi di Associazioni e 
di interessi precostituiti, come è stato già fatto in sede nazio- 
nale dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, organo di consulenza 
scientifica dello Stato che ha predisposto da oltre un anno un 
progetto di legge quadro nazionale sulla protezione della fauna 
selvatica che ora attende di essere approvato dal Parlamento. 


Fiduciosi che la Loro sensibilità ai problemi ambientali, già 
manifestata in altre occasioni, impedisca l'approvazione di uno di 
questi progetti di legge, distintamente salutiamo. 


Gruppo Naturalisti Pesaresi 

Associazione Argonauta 

Italia Nostra Sez. Pesaro-Fano 

ASCI Commissariato Provinciale 

Circolo Culturale « J. Maritain » 

Ente Nazionale Protezione Animali - Sezione di Pesaro 


Associazione Italiana Insegnanti di Geografia - Sezione Marchigiana 
Circolo Culturale « C. Cattaneo » 


Pubblichiamo, ovviamente, la lettera così come ci è perve- 
nuta, senza entrare ora nel merito del problema. 









_ Mus 


ica e teatro 





Terminato con il mese di settembre il periodo delle manife- 
stazioni musicali e teatrali estive, la vita culturale fanese è nuo- 
vamente piombata in letargo per l'intero periodo autunnale, of- 
frendo ben poche occasioni agli sparuti volonterosi non ancora 
irretiti dal « video » domestico. 


Per poter riascoltare il Coro Polifonico Malatestiano c'è vo- 


luta l'occasione della manifestazione celebrativa del primo cente- 


nario della nascita di Don Luigi Orione, tenuta nel pomeriggio di 
sabato: 2 dicembre presso il Teatro Masetti. 


In programma brani di Animuccia e Arcadelt, Palestrina, Via- 
dana e Ingegneri, ottimamente eseguiti (ulteriore conferma del 
perfetto grado di efficienza raggiunto dal complesso corale fane- 
se) sotto la guida del M° Giacomo Bellucci. 


Recentemente, l'Assemblea dei coristi ha provveduto ad ap- 
provare un nuovo ordinamento amministrativo che prevede un'as- 
semblea plenaria dei coristi e un consiglio direttivo composto da 
un maestro direttore, da un vicedirettore, da un amministratore, 
da due collaboratori alla segreteria e da due rappresentanti del- 
l'assemblea. E' stato infine previsto anche un addetto alle pub- 
bliche relazioni. 


Con questa nuova struttura i coristi fanesi si augurano di 
poter raggiungere una maggiore snellezza nell'azione amministra- 
tiva ed una piena collaborazione tra cariche paritarie. 


Un augurio che anche il « Notiziario » fa ai bravi cantori, co- 
noscendone i sacrifici e la tenacia e apprezzandone i validi risul- 
tati sul piano esecutivo. 


Un'altra occasione celebrativa, l'annuale ricorrenza della festa 
di S. Cecilia, è servita al gruppo Amici della Musica per far ascol- 
tare, nel corso della funzione religiosa tenuta nella chiesa di 
S. Maria Nuova, il promettente giovane violinista concittadino 
Antonio Bigonzi. 


Accompagnato dall’'arpista Gabriella Guidi Morosini, il sim- 
patico « Tonino » ha eseguito con ottima tecnica e bella musica- 
lità un largo di Veracini, un larghetto di Mozart, un adagio can- 
tabile di Beethoven e un notturno di Field. 


Domenica 3 dicembre, sempre a cura del gruppo Amici della 
Musica, il Duo Scilla-Gemelli (violino e pianoforte) ha invece te- 
nuto un riuscitissimo concerto presso la Sala Morganti, eseguen- 
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do due fra le più celebri sonate del repertorio cameristico otto- 
centesco: la sonata in la minore op. 105 di Schumann e la sonata 
n. 3 in re minore op. 108 di Brahms. 


Entrambi i concertisti hanno pienamente dimostrato di meri- 
tare la fama di ottimi esecutori che si sono conquistati nel corso 
di questi ultimi anni: il primo come componente del quartetto 
« Paganini », del quartetto « Nuova Arcadia Musicorum » e come 
solista alla radio e alla televisione di numerosi paesi d'Europa, 
la seconda come giovane solista vincitrice di una medaglia d'oro 
al concorso pianistico internazionale di Vercelli. 


Di Osvaldo Scilla ha particolarmente impressionato la tecnica 
brillante e sicura anche nei passi più difficili (perfetta nel virtuo- 
sistico allegro finale della sonata di Schumann), insieme alla squi- 


sita musicalità emersa soprattutto nel bellissimo adagio della s0- 
nata di Brahms. 


Quanto ad Anna Gemelli, oltre alla sicurezza tecnica e all'ot- 
timo affiatamento con il suo collega, riteniamo vada sottolineato 
e ribadito il giudizio di quel critico che ne ha soprattutto apprez- 


zato la qualità del tocco, chiaro e vellutato, tutto sfumature e chia- 
roscuri. 


Non è sfuggito ai più attenti lettori di cronache musicali il 
rilievo che critici illustri come Teodoro Celli su « Il Messaggero », 
Guido Pannain su « Il Tempo » e Mario Rinaldi su « La Fina Lette- 
raria » hanno dato alla prestazione del violoncellista concittadino 
Giuseppe Gramolini in occasione della serata inaugurale della sta- 
gione lirica al Teatro dell'Opera di Roma. 


La stagione si è inaugurata con l'opera verdiana «| Masna- 
dieri » il cui preludio, appositamente composto da Verdi per il 
violoncellista Alfredo Piatti, presenta un romantico a solo che se 
dal punto di vista strettamente musicale non è proprio un capo- 


lavoro è pur sempre un brano che richiede un esecutore di classe, 
sensibile ed esperto. 


Giuseppe Gramolini, che è Oggi capo orchestra del Teatro del- 
l'Opera e primo violoncello della medesima possiede indubbia- 
mente la classe e le doti richieste: ciò che ci fa ritenere piena- 
mente meritati gli elogi tributatigli e 
portato. 


il caloroso successo ri- 


x 


La prosa è riapparsa alla ribalta del Politeama « Cesare Ros- 
si » la sera di mercoledì 13 dicembre. 


E' stata rappresentata la commedia di Ron Clark, Sam Bo- 
brick e Jan Cau « Povera Italia » con Gino Bramieri protagonista. 


Il successo è stato modesto, proporzionato ai meriti (e de- 
meriti) dello spettacolo: una serata di tono minore, perfettamente 
in carattere con l'apatia e l'assenteismo del pubblico fanese. 








Riuscito concerto pro terremotati delle Marche alla Sala Mor- 
ganti. Vi hanno preso parte (domenica 14 gennaio) il soprano 
Maria Clara Melani, il soprano Maria Rossetti, il basso Alessan- 
dro Ceresa, il violoncellista Valter Di Stefano e la pianista Giu- 
seppina Bonucci. Vario e interessante il programma che alter- 
nava composizioni da camera e brani d'opera. 


| AI Teatro Masetti, a cura del Circolo Jacques Maritain, è 
andato in scena lunedì 15 gennaio «I sani di mente », recital sul 
tema della violenza, affidato ad un gruppo di filodrammatici locali 
(Anna Maria Cavazzoni e Guerrino Vincenzi, Armando Dionisi e 
Gigi Properzi, Massimo Emanuelli e Marilena Morelli) diretti da 
| Angelo Guidi con la collaborazione di Ferrante Tonelli, Nello Maio- 
rano e Maurizio Misuriello. Coro istruito da Graziano Omiccioli e 
luci di Fernando Emanuelli. Sala gremita e cordiale successo. 





Ci giunge notizia che il concittadino Bruno Longhini ha otte- 
nuto una segnalazione al Premio Teatrale Vallecorsi con il dram- 
ma « Anno 31: lettera da Capri ». 





AI giovane autore teatrale, già vincitore del Premio Teatrale 
Ruggeri e più volte segnalato allo stesso premio, vadano le più 
vive felicitazioni della redazione del Notiziario. 


F. Ba. 





Ici Dio ei TE 


Si è svolta a Fano, dall’11 al 16 dicembre ’72, nella Sala 
Morganti, organizzata dal Gruppo Naturalisti Pesaresi e dalla As- 
| sociazione « Argonauta » di Fano, una mostra fotografica sulla 
conservazione degli ambienti naturali della flora e della fauna nella 
Provincia di Pesaro e Urbino. 

Particolare riferimento si è fatto alla costituzione di parchi 
naturali nel Comune di Fano, alla situazione delle nostre spiag- 
ge, alla difesa degli alberi, al problema dell’inquinamento idrico 
e atmosferico. 
| Della mostra facevano parte le riproduzioni di alcuni articoli 
apparsi sul « Resto del Carlino » e di interrogazioni di un Con- 
sigliere comunale di minoranza. 
| Ma non si è, inesplicabilmente, fatto cenno a scritti e docu- 
| mentazioni fotografiche che da ben sette anni, sugli stessi pro- 
blemi, vengono pubblicati su questo « Notiziario ». 


Perché? 




















Curiosità di ieri... 


Dopo la conquista di Fano da parte di Federico da Montefel- 
tro e l'annessione allo Stato della Chiesa, papa Paolo II, accet- 
tato il giuramento di fedeltà fattogli da una ambasceria autoriz- 
zata e, altresì, il regalo di un boccale e di un bacile d'argento, 
confermò tutti i privilegi, le consuetudini e gli statuti della città 
con sua bolla del 28 settembre 1464 e, con un suo breve, permi- 
se che il palazzo dei Malatesta divenisse residenza della civica 
Magistratura, « onde poi in memoria di dette concessioni fu sta- 
bilita una corsa di un palio da farsi in perpetuo nel dì 24 settem- 
bre a spese de' Macellai della Città » (P. M. Amiani, Memorie 
istoriche della città di Fano, vol. |°, Fano, 1751, pagg. 10-11). 


e. cap. 


Popolazione residente a Fano 
suddivisa per rami d'attività economica 


Altre Non 
Censim. Popolaz. Agricolt. Industria Commercio attività profess. 


e e e e e el e ll Tm e ITIZO e 


1961 41.033 = 5.819 5.874 1.877 3.347 24116 





1971 47.866 3.060 6.661 


—___ 


2.673 5.038 30.434 


e _ 


AI nostro collaboratore prof. dott. Armando Laghi è stata 
conferita, nelle « Giornate farmaceutiche » di Diisseldorf del 14- 


15 ottobre 1972, la medaglia Fritz Ferchl per la storia della 
farmacia. 


Vivissimi rallegramenti. 


DOCERIRZAA FIANO AO OTO OO NINA, MCO SON AIN NI ira IL A e SIN IERI ROIO RIESI 
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I JI 


@ Biblioteca 


I E. 


Si prosegue, come ormai consuetudine, la pubblicazione del- 
l'elenco dei volumi e degli opuscoli che la Biblioteca Federiciana 
ha ricevuto in dono negli ultimi mesi. 
| AUTORI VARI - «La Capitanata », anno VII, n. 5-6; anno VIII, n. 
1-6 (dono dell’Amministrazione Provinciale di Foggia). 

vi AUTORI VARI - « SIAE 1882-1972 » (dono della SIAE). 
COMMISSIONE NAZIONALE RICERCHE SOCIALI - Libro bianco sui 
| sindacati (dono di Enzo Capalozza). 

G. IMPARATO - « Le istituzioni comunitarie europee » (dono di 

Enzo Capalozza). 

R. RIZ - « Un contributo alla riforma della procedura penale » (do- 
no di Enzo Capalozza). 

AUTORI VARI - « Istituti di prevenzione e di pena - Indagine co- 
noscitiva della IV Commissione permanente Giustizia » (dono 





di Enzo Capalozza). 
E. AGA ROSSI - « Il movimento repubblicano » (dono di Alberto 
Berardi). 
FRANCO MOLE’ - « Charles del divino amore » (dono di Alberto 
Berardi). 


F. MEHRING - « Vita di Marx » (dono degli Editori Riuniti). 
E. ORLANDO - «Evasioni, poesie 1950-1972» (omaggio dell'Autore). 


S. ANSELMI - « Venezia e i Balcani. La "scala" di Spalato tra Cin- 
que e Seicento » (omaggio dell'Autore). 


| R. PANICALI - « Cadrans de la Révolution » (omaggio dell'Autore). 
| AUTORI VARI - « Il Giappone - anno X » (dono dello ISMEO). 
| 


MPLA/Red. M. ALBANO - « Angola: una rivoluzione in marcia » 
(dono di Angelo Sferrazza). 


E. CALDERA - « The Latin American World » e « Permanence and 
necessity of the Parliament » (dono di Angelo Sferrazza). 


| 
| 
F. MARIOTTI - «I canti delle rose e delle spine » (omaggio del- 
| 


l'Autore). 
E. SANTARELLI - « Il processo del corporativismo: elementi di 


transizione storica » (omaggio dell'Autore). 


Un ringraziamento particolare va al dott. Corrado Piccinetti 

per il dono di alcuni interessanti studi collegati all'attività del La- 
19 boratorio di Biologia Marina e Pesca di Fano: laboratorio, come è 
| noto, annesso all'Istituto Zoologico dell’Università di Bologna. 
! Rinnoviamo anche i ringraziamenti al prof. Valerio Volpini 
per i nuovi omaggi di diversi volumi di narrativa, poesia e saggi- 
stica contemporanea e al prof. Sergio Anselmi per la raccolta 
delle pubblicazioni edite in questi ultimi anni a cura dell'Ammi- 
nistrazione comunale di Senigallia. 
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LE MERAVIGLIE DEL FONDO MARINO : 





Ottava Mostra 
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Si è tenuta a Fano dal 3 al 10 agosto, presso la scuola ele- 
mentare « Mare », l'ottava rassegna « Le meraviglie del fondo ma- 
rino », comprendente conchiglie ed altri organismi marini, fossili, 
minerali, acquari ed infine una sezione fotografica sulla difesa 
della natura. 


La ‘mostra, organizzata dall'associazione « Argonauta » di Fa- 
no, con sovvenzioni elargite principalmente dal Comune e dal- 


. l'Azienda di Soggiorno, ha avuto un notevole successo di pub- 


blico, con visitatori che affollavano le sale sino a tarda sera. 
Anche il numero degli espositori è stato rilevante, oltre quaranta, 
comprendendo fra l'altro alcune scuole della provincia e il Labo- 


ratorio di Biologia Marina e Pesca di Fano. 


La sezione conchiglie, situata nella vasta sala centrale, com- 
prendeva numerosi esemplari tropicali, notevoli per la loro vistosa 
e strana bellezza. Pure rappresentate erano le conchiglie del Me- 
diterraneo, che anche se meno appariscenti offrivano un panora- 
ma di insospettata varietà, particolarmente tra le specie di mi- 
nori dimensioni. Una ricostruzione del fondale sabbioso, un'altra 
del fondale roccioso, e una collezione di molluschi terrestri e di 
acqua dolce completavano questa prima parte della mostra. 


Anche il resto della fauna marina era ben rappresentato, con 
madrepore, spugne, numerosi pesci e crostacei conservati in for- 
malina o inclusi in resina. Notevole la perfetta preparazione dei 
pesci in formalina, racchiusi in scatole di perspex con ricostru- 
zione all'interno del fondale corrispondente. 


La sezione fossili e minerali, comprendente due sale, aveva 
lo scopo di mostrare gli organismi e l'ambiente di fondali marini 
scomparsi da milioni di anni, attraverso una serie di fossili e cam- 
pioni di rocce rinvenuti in tutta Italia. Particolare risalto aveva» 
no le ammoniti, tipiche del nostro Appennino, pesci e foglie su 
argilla e farina fossile, molluschi terziari ben conservati e stret- 
tamente affini alle specie attuali. Pure esposti erano una serie di 
minerali tra i più caratteristici e appariscenti. 


Gli acquari, in numero di 14, costituivano un altro motivo di 
richiamo per i visitatori. Opportunatamente sistemati in una sala, 
davano un'immagine reale e suggestiva dei fondali dell'Adriatico. 
In essi erano presenti le specie più interessanti del nostro mare, 


tra le quali il cefalo, la triglia di fango, i labridi, l'ombrina, la 
mormora, lo scorfano, il polipo, la seppia, i paguri, gamberetti e 
granchi vari, le stelle e i ricci di mare, le attinie, il cerianto, 


l'ostrica, il pettine e il mitilo. Alcuni fra questi acquari, inoltre, 
erano riservati ai pesci tropicali di acque dolci, il cui allevamento 
sta diventando sempre più diffuso. 


% 


Sistemata in una serie di pannelli nella sala centrale, era pure 
allestita una sezione dedicata ai problemi della protezione della 












































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































natura nella nostra provincia. Circa trecento tra fotografie, ma- 
nifesti e scritti vari illustravano le mete più urgenti da ragaiun- 
gere: regolamentazione della caccia, lotta agli inquinamenti e alla 
distruzione del verde, costituzione di parchi a livello comunale 
(torrente Arzilla e fiume Metauro) e Provinciale (M. Catria e zona 
del M. Carpegna). Completava la sezione una serie di disegni 


sugli stessi temi, eseguiti da bambini e raccolti nel periodo della 
mostra. 


Sempre connessi col tema del mare erano presenti un'espo- 
sizione di attrezzi per la pesca, modellini navali, lavori artigianali 


eseguiti con conchiglie ed infine libri sul mare delle Case Editrici 
Sansoni e Rizzoli. 


L'importanza di questa mostra è consistita fra l'altro nelle 
possibilità d'incontro tra collezionisti, esperti dei vari rami ed 
amanti della natura, e nella sensibilizzazione del pubblico ai pro- 
blemi della conservazione degli ambienti naturali. La buona riu- 
scita dell'ottava edizione inoltre contribuirà certamente a convin- 
cere del tutto le autorità per un rapido allestimento del « Museo 


del Mare », la cui sede è già stata fissata al Porto Borghese, 
presso l'attuale « Liscia ». 


Luciano Poggiani 





Il Comune di Fano ha inviato al Comune di Rotella (Ascoli 
Piceno), tra i più colpiti dal terremoto nel mese di novembre 1972, 
il seguente materiale: 


1) n. 10 tende « Romagna » per 6 posti; 
2) n. 16 stufe a gas; 
3) Viverì per un ìmporto dì circa 300 mila lire. 


Presso quel Comune si è recato lo stesso giorno un asses- 
sore comunale, a testimoniare la solidarietà della nostra città a 
quelle popolazioni così duramente provate. 


‘mist; ____________r_r_-_FouOo-_ Pr  _€{ _'r'————____2121zrnuùz 
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Note d'arte 








Paolo Del Bianco, Barche 


al porto, 


Mostre e ancora mostre, personali e collettive, tante. 





troppe! 


Cominciamo dalla Sala Morganti che nel periodo natalizio 
ha ospitato, organizzata dal locale Cineforum, una collettiva di 


‘ fotoimmagini dei concittadini Aldrualdi, Birri, De Angelis, Paolo 


Del Bianco e Ferri. 


Per Fano l'iniziativa ha assunto l'aspetto di una novità, de- 
stando vivo interesse e suscitando vivaci discussioni. 

Subito dopo, dal 2 al 9 gennaio, ha esposto Palmiro Del 
Bianco, un giovane laureando in architettura con predilezioni 
ben precise per quelle forme plastiche che certo gergo tecnico 
ha ormai classificato come « organiche ». 
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La vocazione « architettonica » di Del Bianco è apparsa 
chiarissima soprattutto in una serie di rilievi plastici per parete 
e in alcune strutture ambientali, autosufficienti e integrative ad 
un tempo dello spazio avvolgente. 


Meritevoli di citazione anche le mostre tenute alla Galleria 
« Studio d'Arte » di viale Colombo dove sono stati esposti (11- 
30 novembre) olii, disegni e grafiche dei surrealisti Maurice 
Henry e Szasz Endre e dipinti (16 dicembre - 7 gennaio) del 
concittadino Tarcisio Generali la cui notorietà ci dispensa da 
qualsiasi presentazione o commento. 


Passiamo ora ai fanesi che hanno ottenuto consensi e cri- 
tiche favorevoli extra muros. 


Anzitutto ricordiamo il giovane orafo Alberto Giorgi che 
dall’11 al 13 ottobre ha partecipato all'Art Jewebry Exhibition 
del Torini Goldsmith center di Firenze e successivamente, dal 
20 al 30 novembre, ha esposto gioielli e sculture presso la Gioiel- 
leria Serrazanetti di Bologna. 


Di lui così ha scritto Valerio Grimaldi: 


« L'abbandono dell’informale, risaputo, contraffatto, per una 
applicazione di ricerca grafica preparatoria è la sintesi del ri- 
pensamento artistico di Giorgi che non ha abbandonato la ten- 
denza ma la ha completata, modellata alla sua lievitante matu- 
razione d'artista. Cosicché anche il gioiello, considerato il più 
delle volte un manierato divertissement in cui lo scultore gio» 
ca” con la preziosità dei materiali e la piccola misura, è, invece, 


in Giorgi una verifica della attività e della rielaborazione degli 
stacchi di partenza ». 


Bruno Radicioni ha esposto dal 16 al 31 dicembre alla Gal- 
leria Malatestiana di Rimini. 


Di lui, in precedenza, così aveva scritto Luciano Fabi: 


« E’ la figura umana la grande protagonista dell'opera di 
Radicioni, sia quando sembra dissolversi nella materia circo- 
stante, sia quando si stacca nettissima dall'ambiente: è la bam- 
bina in riva al mare, con lo sguardo limpido e impassibile ri- 
volto all'osservatore, la scena dei pescatori che sembrano ese- 
guire un rituale senza tempo, la scena dei religiosi, con la figu- 
ra dall'aria mite alle cui spalle stanno mostri di crudeltà, il 


cavaliere statuario in primo piano che, sullo sfondo desertico 
A ’ 
emerge come una vigorosa presenza ». 











Bruno Radicioni, « Vecchie all'ospizio » (olio, cm, 100x120). 


Sempre maggiori le affermazioni di Luigi Rincicotti che nel 
corso del 1972 ha ottenuto un numero di riconoscimenti e pre- 
mi veramente superiore alle più rosee aspettative. 

Ci limiteremo a ricordare il primo premio assoluto alla 
Biennale Internazionale d’Arte di Roma, ,il primo premio asso- 
luto al Premio Salvi di Sassoferrato e il secondo premio ex- 
aequo alla Biennale Internazionale della Grafica di Ibiza 
(Spagna). 

In dicembre Rincicotti ha esposto presso la Galleria « L'In- 
contro » di Cagliari e ora si appresta a partecipare alla Bienal 
Internacional del Deporte en las Bellas Artes di Madrid dove 
gli è stata riservata un'intera sala. 








Molo» 


| 1 

Lo scultore Gianfranco Grandoni e il pittore Sergio Carboni 
hanno rispettivamente ottenuto una medaglia e un diploma di 
merito al « II Premio nazionale dei giovani città di Imola » per 
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MEER eroi ponga vent 

















la scultura « pescatori con la tratta » e per il dipinto « ponte 
sul torrente Arzilla ». 


RARA 


A Senigallia, presso il Palazzetto Baviera, i fanesi Paolo 
Del Signore e Maurizio Malospiriti, insieme al mondolfese Mas- 
simo Orazi, hanno esposto (6-18 gennaio), su invito dell’Asses- 
sorato alla Pubblica Istruzione e Cultura di quel Comune, opere 
grafiche e sculture di notevole interesse. 


Tre giovani alle prime esperienze postscolastiche, già piena- 
mente meritevoli di attenzione e di considerazione. 


*o *o * 


Un giovane è anche Piero Gasparelli che dal 3 all'11 dicem- 
bre ha esposto alla Saletta Rossini di Pesaro, suscitando con i 
propri dipinti vivo interesse e ottenendo positivi consensi. 


CORIZI 


Presso il Collegio Campana di Osimo si è tenuta dal 6 al 
21 gennaio la collettiva « nuove proposte di grafica ». Quattor- 
dici gli artisti espositori, fra cui il concittadino Giordano Pe- 
relli. Una mostra estremamente interessante e qualificata che 
ha registrato un notevole successo di pubblico e di critica. 


fo * 


A conclusione ricordiamo Antonio Barbieri che alterna la 
propria professione di dentista a quella di pittore per diletto. 

In questi ultimi tempi Barbieri ha ottenuto un diploma di 
benemeranza alla Mostra Concorso Internazionale di Castella- 
mare di Stabia e un diploma di merito alla Prima Mostra Con- 
corso di Francavilla Mare. 

Ha ora in programma mostre a Pompei, S. Remo e Pesaro. 


F. Ba. 
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Sappiamo che, talvolta, questa rubrica desta qualche scon- 


tento e qualche risentimento. C'è chi cerca il suo nome e non lo 
trova; chi lamenta che qualcuno sia ricordato, perché lo crede 
immeritevole; chi, consapevole dei propri meriti e dei propri suc- 
cessi, deplora che non siano messi in debita e proporzionata luce; 
c'è persino chi, schivo di popolarità, preferisce il silenzio alla 
segnalazione. 

Gli è che il nostro è un notiziario, non una rivista di critica 
d'arte, ed è, per di più, privo di un vero e proprio corpo redazio- 
nale e di corrispondenti fissi. 

Pubblichiamo, nelle « Note d'arte », a semplice titolo di crona- 
ca, le notizie che gli interessati ci favoriscono o che ricaviamo dai 
cataloghi o dai « dépliants » delle mostre, quando ci vengono 
inviati, 

E non pretendiamo, né lo potremmo, di essere noi a dare si- 
stematica informazione della molteplice attività e della presenza 
artistica dei concittadini in Italia e fuori d'Italia. 


Schede bibliografiche 


Nella collana di volumetti di «invito alla lettura » che 
l’Editore Mursia sta dedicando ai maggiori narratori e poeti 
italiani contemporanei (Vittorini, Bacchelli, Fenoglio, Tomasi di 
Lampedusa, Bassani, la Ginzburg, Svevo, Quasimodo, Pavese e 
altri che verranno) è apparso in libreria un agile saggio su Italo 
"0 Calvino, opera del concittadino Giuseppe Bonura. 


Con questo suo studio l’autore de « Il rapporto », de « La 
doppia indagine » e de « La pista del minotauro » fa il suo in- 
gresso nel campo della saggistica, dimostrando di possedere tut- 
te le qualità richieste per un tal genere di opere: conoscenza 
| approfondita del mondo letterario, chiarezza di idee e acutezza 
| critica, linguaggio semplice e notevoli capacità di sintesi. 


Il saggio è diviso in quattro parti, la prima delle quali de- 
dicata alla vita di Calvino, la seconda alle opere singolarmente 
analizzate, la terza (quella a nostro avviso più interessante) ai 
temi (violenza e trauma - in nome dell'uomo - la poetica della 
menomazione - le regressione strategica - il pathos della distan- 
za - il timbro patriarcale) e l'ultima alla critica. 


A cura del Rotary Club Pesaro è stato pubblicato un signo- 
rile quaderno dedicato alle liriche in vernacolo del vincitore e 
dei segnalati del Sesto Premio di poesia dialettale intitolato 
alla memoria di Odoardo Giansanti, meglio noto come Pa- 
squalon. 





I fanesi — concediamoci un po’ di campanilismo — vi 
fanno la figura dei dominatori: quattro poeti (compreso il vin- 
citore) con otto liriche contro un solo pesarese (Alessandro Pro- 
cacci) con tre liriche e Gardo Zaccagni da S. Angelo in Vado 
(una lirica). 


Vincitore è risultato Giacomo Gabbianelli per la lirica viva- 
cemente satirica « L’Arc d'Augusto » (pubblicato nel « Notizia- 
rio », 1972, n. 3, pagg. 34-35). 


Lo stesso si è visto anche segnalato per le liriche « El giorne 
dl’apertura dla cacia » e « L'ispirasion ». 


Gli altri fanesi segnalati sono Luciana Alessandrini (« Fan, 
en t'le Marc »), Rino Magnini (« El barbier de tut le or » e « Mi 
moj ») e Norma Meletti (« La cigala e la furmica » e « L'adunan- 
sa dl’Olimpo »). 





f. ba. 
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In margine alla mostra di Aldo Calò 
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Nel n. 4/1972 del « Notiziario », pag. 54, avevamo promesso 
di riferire sulla mostra di Aldo Calò. 

Nel numero successivo (5/1972) se ne è occupato Paolo 
Bonetti e precisamente nell'articolo «I problemi dell'arte con- 
temporanea nelle mostre alla Rocca Malatestiana ». 

Per uno spiacevole disguido l’articolo non è stato corre- 
dato delle foto che vi erano destinate. Ripariamo all’omissione 
con queste immagini.' 

Si coglie l'occasione della pubblicazione delle fotografie per 
ringraziare il prof. Aldo Scalera e il dott. Renato Cochi del va- 
lidissimo contributo dato per la realizzazione delle mostre che 
sono state allestite, in questi ultimi anni, alla Rocca Malate- 


stiana. 




















Le due foto sono di Giulio De Angelis. 
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Le principali deliberazioni approvate 
dal Consiglio Comunale 


20 Dicembre 1972 


1) Ratifica deliberazione di Giunta n. 2219 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 
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del 14-11-1972, all'oggetto: « Servizio tra- 
sporti urbani. Autorizzazione al Sindaco 
a resistere in appello, avanti la Corte di 
Ancona, al ricorso presentato dalle Soc. 
F.lli Bucci, SAM e SAC avverso il giudizio 
del Tribunale Amministrativo delle Mar- 
che - Ancona ». 


Idem c.s. n. 2319 del 1°-12-1972, all'ogget- 
to: « Autorizzazione al Sindaco a costituir- 
si in giudizio avanti il Tribunale di Pesaro 
nella causa Comune-Polverari Mario e Fio- 
ri Adria ved. Quattrini ». 


Idem c.s. n. 2135 del 20-10-1972, all'ogget- 
to: « Contributo al Comitato Organizzati- 
vo della XXV edizione della sagra dei 
‘’Garagoi” in Marotta per l'anno 1972 ». 


Idem c.s. n. 2348 del 4-12-1972, all'oggetto: 
« Asilo civico d'infanzia "A. Gallizi”. Elar- 
gizione di L. 14.000.000 ». 


Idem c.s. n. 2394 del 4-12-1972, all'oggetto: 
« Contrattazione di un mutuo con la Cas- 
sa di Risparmio di Fano per finanziamen- 
to revisione prezzi d'appalto lavori di co- 
struzione nuova. sede Liceo-Ginnasio (1° 
stralcio) e scuola elementare di S. Angelo 
in Ferriano - L. 9.534.293 ». 


Idem c.s. n. 2395 del 4-12-1972, all'oggetto: 
« Contrattazione di un mutuo con la Cas- 
sa di Risparmio di Fano per finanziamen- 
to parte del progetto per la costruzione 
della strada di raccordo al Centro Orto- 
frutticolo del Medio Adriatico relativa al- 
le spese per espropriazione e segnaletica 
- 15332238025». 


7) 


8) 


9) 


10) 


11) 


12) 


Ratifica deliberazione di Giunta n. 2386 
del 4-12-1972, all'oggetto: « Contrattazione 
di un mutuo con la Cassa di Risparmio 
di Fano per finanziamenta acquisto di un 
motograder da adibire a lavori di risa- 
gomatura che devono essere normalmente 
eseguite lungo le strade comunali - Lire 
13.000.000 ». 


Idem c.s. n. 2384 del 4-12-1972, all'oggetto: 
« Contrattazione di un mutuo con la Cas- 
sa di Risparmio di Fano per lavori di mi- 
glioramento zona balneare Gimarra, Baia 
del Re, Torrette e Marotta - L. 23.000.000 ». 


Idem c.s. n. 2383 del 4-12-1972, all'oggetto: 
« Contrattazione di un mutuo con la Cas- 
sa di Risparmio di Fano per opere di mi- 
glioramento zone balneari - L. 27.000.000 ». 


Idem c.s. n. 2376 del 4-12-1972, all'oggetto: 
« Contrattazione di un mutuo con la Cas- 
sa di Risparmio di Fano per costruzione 
impianti sportivi minori in varie zone - 
L. 110.000.000 ». 


Idem c.s. n. 2385 del 4-12-1972, all'oggetto: 
« Contrattazione di un mutuo con la Cas- 
sa di Risparmio di Fano per acquisto mo- 
bili, arredi e macchine per uffici e servizi 
comunali - L. 18.206.000 ». 


Idem c.s. n. 2382 del 4-12-1972, all'oggetto: 
« Contrattazione di un mutuo con la Cas- 
sa di Risparmio di Fano per lavori di 
straordinaria manutenzione nei principali 
edifici scolastici di proprietà comunale - 
L. 37.981.000 ». 





x_— 





== 








13) Idem c.s. n. 2400 del 5-12-1972, all'oggetto: 


«Contrattazione di un mutuo con la Cas- 
sa di Risparmio di Fano di L. 11.000.000 
per miglioramento servizio di vigilanza ur- 
bana mediante l'acquisto di alcuni auto- 
mezzi ed apparecchiature varie ». 


Idem c.s. n. 2401 del 5-12-1972, all'oggetto: 
«Contrattazione di un mutuo con la Cas- 
sa di Risparmio di Fano di L. 70.000.000 
per costruzione piscina scoperta e centro 
tennis con relativi servizi in località Sas- 


sonia ». 


Idem c.s. n. 2404 del 5-12-1972, all'oggetto: 
« Contrattazione di un mutuo con la Cas- 
sa di Risparmio di Fano di L. 22.000.000 
per potenziamento acquedotto cittadino al 


servizio della località Vallato II ». 
/ 


Ratifica deliberazione di Giunta n. 2402 
del 5-12-1972, all'oggetto: « Contrattazione 
di un mutuo con la Cassa di Risparmio di 
Fano di L. 25.000.000 per potenziamento 
acquedotto cittadino al servizio delle lo- 
calità Ponte Metauro, Villa Uscenti e Bor- 
gata Venturini ». 


Idem c.s. n. 2405 del 5-12-1972, all'oggetto: 
«Contrattazione di un mutuo con la Cas- 
sa di Risparmio di Fano di L. 25.000.000 
per ulteriore ampliamento del serbatoio 
idrico di Monte Illuminato ». 


Idem c.s. n. 2399 del 5-12-1972, all'oggetto: 
« Contrattazione di un mutuo con la Cas- 
sa di Risparmio di Fano di L. 20.000.000 
per miglioramento del servizio di viabilità 
e traffico con l'acquisto di impianti sema- 
forici ». 


Idem c.s. n. 2403 del 5-12-1972, all'oggetto: 
« Contrattazione di un mutuo con la Cas- 
sa di Risparmio di Fano di L. 50.000.000 
per finanziamento lavori di asfaltatura 
strade in frazione Marotta ». 


20) Idem c.s. n. 2407 del 5-12-1972, all'oggetto: 


«Contrattazione di un mutuo con la Cas- 
sa di Risparmio di Fano di L. 11.160.000 


= 


per finanziamento maggiori spese contrat- 
tuali relative all'impianto di riscaldamen- 
to e ad altri lavori per la nuova sede del 
Liceo Ginnasio, nonché per l'impianto di 
riscaldamento della palestra dell’Istituto 
Magistrale ». 


Idem c.s. n. 2410 del 5-12-1972, all'oggetto: 
« Contrattazione di un mutuo con la Cas- 
sa di Risparmio di Fano di L. 50.000.000 
per finanziamento lavori relativi al poten- 
ziamento dell'impianto della pubblica il- 
luminazione ». 


Idem c.s. n. 2396 del 4-12-1972, all'oggetto: 
« Modifica deliberazione di Consiglio n. 
490 del 26-10-1971, all’oggeto: Contratta- 
zione di un mutuo di L. 25.000.000 con la 
Cassa di Risparmio di Fano per l'acquisto 
di n. 4 autobus usati e tre macchinette ». 


Idem c.s. n. 2101 dell'11-10-1972, all'ogget- 
to: « Domanda di istituzione di due nuove 
sezioni di scuola materna statale in Fa- 
no, rione Poderino, per l'anno scolastico 
1972-73 ». 


Idem c.s. n. 2351 del 4-12-1972, all'oggetto: 
« Istituzione della refezione agli alunni 
delle scuole materne statali ». 


Ratifica delibera di Giunta n. 2129 del 
20-10-1972, all'oggetto: « Liquidazione par- 
cella a favore dell'Ing. Cesare Eusebi, in- 
caricato della progettazione e direzione la- 
vori di restauro del Teatro della Fortu- 
na ». 


Idem c.s. n. 2133 del 20-10-1972, all'ogget- 
to: « Rifacimento pista atletica al campo 
sportivo comunale di Borgo Metauro. Ese- 
cuzione lavori nelle more di perfeziona- 
mento del relativo mutuo e modifica ca- 
pitolato speciale pavimentazione pista ». 


Idem c.s. n. 2220 del 14-11-1972, all'ogget- 
to: « Approvazione di spesa per mano 
d'opera occorrente per la manutenzione 
dei fabbricati comunali, della rete stra- 
dale e di quella idrica - 4° trimestre 
1972». 


43 





28) 


29) 


30) 


31) 


32) 


33) 


34 


x 


35) 


36) 
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Idem c.s. n. 2243 del 14-11-1972, all’ogget- 
to: « Lavori di costruzione dello scantina- 
to nella nuova Scuola Media "M. Nuti" 
per sede provvisoria della scuola mater- 
na. Corresponsione di acconto all'impresa 
appaltatrice ». 


Idem c.s. n. 2314 del 23-11-1972, all'ogget- 
to: « Approvazione di spesa per sistema- 
zione strade comunali interne ed esterne ». 


Idem c.s. n. 2316 del 23-11-1972, all’ogget- 
to: « Opere di difesa dell'abitato in corri- 
spondenza del lungomare in via G. Simo- 
netti ». 


Idem c.s. n. 2349 del 4-12-1972, all'oggetto: 
« Richiesta di idoneità dell’area sita in lo- 
calità Gimarra-Carmine per la costruzione 
di una scuola materna ». 


Idem c.s. n. 2355 del 4-12-1972, all'oggetto: 
« Legge 26 ottobre 1940 n. 1543. Fornitura 
in opera impianto frigorifero nel nuovo 
mattatoio comunale. Approvazione certi- 
ficato di regolare esecuzione ». 


Idem c.s. n. 2398 del 4-12-1972, all'oggetto: 
« Approvazione spesa per acquisto di una 
serie di volumi sulla Resistenza in occa- 
sione del 27° anniversario della liberazio- 
ne ». 


Ratifica deliberazione di Giunta n. 2139 
del 31-10-1972, all'oggetto: « Nuove tarif- 
fe orarie per lavoro straordinario in vi- 
gore dal 1°-1-1972 ». 


Idem c.s. n. 2137 del 31-10-1972, all'ogget- 
to: « Miglioramenti economici a favore dei 
pensionati del monte pensione comuna- 
le ». 


Idem c.s. n. 2152 del 31-10-1972, all'ogget- 
to: « Acquisizione terreni nel quartiere Or- 
ti Garibaldi per il I° intervento attuante 
Piano di Zona per l'edilizia economica e 
popolare di cui alla legge 18-44-1962 e 
22-10-1971 n. 865 ». 


370) 


38) 


39) 


40) 


41) 


42) 


43) 


44) 


45) 


Idem c.s. n. 2244 del 14-11-1972, all’ogget- 
to: « Richiesta autorizzazione al Presiden- 
te della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 
27 della legge 22-10-1971, n. 865 per pro- 
cedere alla espropriazione delle aree oc- 
correnti per insediamento industriale nel- 
la zona di Bellocchi per effetto delle nor- 
me espropriative di cui al titolo 2° della 
succitata legge ». 


Idem c.s. n. 2248 del 14-11-1972, all'ogget- 
to: « Richiesta autorizzazione al Presiden- 
te della Giunta Regionale ai sensi dell'art. 
27 della legge 22-10-1971, n. 865 a formare 
un piano delle aree da destinare ad inse- 
diamenti produttivi a carattere industria- 
le ». 


Idem c.s. n. 2315 del 23-11-1972, all'ogget- 
to: « Approvazione di spesa per pulizia 
straordinaria delle strade, parchi, giardi- 
ni, viali e mura ». 


Idem c.s. n. 2347 del 4-12-1972, all'oggetto: 
« Criteri di massima da adottare in attesa 
della compilazione e approvazione del pia- 
no di sviluppo e di adeguamento della re- 
te di vendita di cui alla legge 11-6-1974 
n. 426 ». 


Nomina della Commissione amministra- 
trice del servizio Autotrasporti Urbani. 


Determinazione indennità in favore del 
Presidente e gettone di presenza per i 
componenti la Commissione Amministra- 
trice dell'Azienda Municipalizzata del ser- 
vizio trasporti urbani, per effetto degli 


artt. 13 e 87 lett. c) del relativo regola - 


mento. 


Rinnovazione del Consiglio di amministra- 
zione della Scuola d'agricoltura "Bracci - 


Pagani”. Nomina del rappresentante co- 
munale. 


Adesione alla Lega per le Autonomie e i 
poteri locali. 


Revoca dell'incarico agli architetti Gior- 


dano Bruno Galli e Gianni Lamedica per 


la progettazione urbanistica del « Merca- 
to A. Costa ». 


tti tici in 


ita 








46) 


47) 


48) 


49) 


50) 


51) 


52) 


53) 


54) 


59) 


Acquisizione bonaria di frustoli di terreno 
interessati alla costruzione di un ponte 
sul canale Albani in località Chiusa. 


Acquisizione bonaria di frustoli di terreno 
interessati alla costruzione della strada di 
raccordo della città al casello autostrada- 
le. Variata intestazione di una ditta ce- 
dente. 


Nuovo capitolato speciale d'appalto per 
manutenzione dei giardini, parchi, viali 
ecc. per l'anno 1973. 


Incarico al geom. Luciano Pierini della re- 
dazione dei tipi di frazionamento definiti- 
vi e relativi rilievi ed elaborati inerenti 
la occupazione di aree a seguito di allar- 
gamento stradale. 


Incarico al geom. Nazario d’'Errico delle 
operazioni di rilievo planimetrico dei sin- 
goli piani del Palazzo Municipale. 


Incarico al geom. Adriano Gaggi e al 
geom. Vampa della redazione di tutti gli 
elaborati necessari alla formazione del 
progetto di sistemazione di alcune strade 
comunali della Frazione di Marotta. 


Incarico all'arch. Giorgio Roberti per la 
progettazione di ristrutturazione dell'edi- 
ficio comunale attuale sede della custode 
della Biblioteca Federiciana. 


Incarico all’Ing. Antonio Travostini per il 
progetto generale di massima e del pro- 
getto esecutivo del primo stralcio del 
« Mercato del bestiame » da erigersi nella 
zona annonaria prevista dal P.R.G. e dal 
Piano Particolareggiato. 


Incarico agli ingegneri Mario Giacomini e 
Ercole Farina per. il progetto di massima 
e il progetto esecutivo del I° stralcio per 
la ristrutturazione « Mercato Ittico all'In- 
grosso » di Fano. 


Incarico all’ing. Edo Ferri per la proget- 
tazione e direzione lavori dell'impianto di 
riscaldamento ed elettrico dei laboratori 
industriali per l’I.P.S.LA. « A. Volta» di 
Fano. 


56) 


3A) 


58) 


Proposta di variante al° Piano Regolatore 
Generale per l'ubicazione del nuovo cimi- 
tero comunale. 


Progetto per Nuovo Cimitero Urbano. 


Acquisto motograder per manutenzione 
strade comunali. 


59) Approvazione progetto lavori potenziamen- 


60) 


61) 


62) 


63) 


64) 


65) 


66) 


67) 


to acquedotto in via G. Gabrielli, via Ugo 
Bassi e quartiere a ridosso della ferrovia 
Metaurense e del canale Albani che si e- 
stende verso il campo d’aviazione. 


Progetto sottovia pedonale al Km. 161 
491 della ferrovia Bologna-Ancona in so- 
stituzione del passaggio a livello - Locali- 
tà Metaurilia. 


Cessione in proprietà ai sensi dell’art. 35 
della Legge 22-10-1971, n. 865 alla Coope- 
rativa edilizia « La Nostra Casa » di Fano 
di area per costruzione di case di tipo 
economico e popolare nel quartiere PEEP 
- Vallato II. 


Incarico al dr. arch. Celio Francioni di 
Pesaro per la redazione del piano parti- 
colareggiato della zona costiera « Sasso- 
nia ». Modifica precedente deliberazione 
circa le modalità di finanziamento. 


Nomina di rappresentanti in seno alla 
Commissione consultiva del personale di- 
pendente. 


Approvazione degli atti della Commissio- 
ne giudicatrice del concorso pubblico per 
titoli ed esami per il conferimento di due 
posti di applicati di concetto (assistente 
tecnico) e nomina dei vincitori. 


Approvazione conto consuntivo relativo al- 
l'esercizio 1971. 


Destinazione avanzo di amministrazione 
risultante a fine esercizio 1971. 


Nomina della Commissione Comunale Tri- 
buti. 
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68) 


69 


x 


70 


x 


71) 
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Ratifica deliberazione di Giunta, all'ogget- 
to: Contrattazione di un mutuo con la 
Cassa DD. e PP. di L. 15.500.000 per co- 


struzione scantinato  nell’edificio della 
nuova scuola media « Matteo Nuti ». 
Contrattazione di un mutuo di Lire 


50.000.000 con la Cassa di Risparmio di 
Fano per acquisto area zona sportiva 
Trave. 


Nomina della Commissione comunale per 
la formazione degli elenchi dei Giudici 
Popolari. 


Presa d'atto delle seguenti deliberazioni: 
a) deliberazione di Giunta n. 2070 del- 
l'11-10-1972, all'oggetto: « Approvazione di 
spesa per prolungamento della rete idrica 
in località Carignano-Bevano - L. 2.700.000. 
b) Idem c.s. n. 2088 dell’11-10-1972, all'og- 
getto: « Approvazione di spesa per lavori 
di prolungamento della rete idrica in via 
R. Fucini (Marotta di Fano). - L. 1.000.000. 
c) Idem c.s. n. 2093 dell’11-10-1972, all'og- 
getto: « Approvazione di spesa per lavori 
di prolungamento della rete idrica in via 
Dalmazia e lungo la statale Adriatica Sud 
(Marotta) - L. 1.040.000. 

d) Deliberazione di Giunta n. 2215 del 
14-11-1972, all'oggetto: « Approvazione di 
spesa per ordinaria manutenzione delle 
fogne comunali. 2° semestre 1972 - Lire 
1.300.000 ». 

e) Idem c.s. n. 2217 del 14-11-1972, all’og- 
getto: « Approvazione di spesa per carica- 
mento e trasporto delle immondizie e del 
compost dell'impianto di trasformazione 
rifiuti solidi urbani e dalle varie conci- 
matie comunali - L. 2.000.000 ». 


72) 


73) 


74) 


75) 


76) 


77) 


78) 


79) 


80) 


81) 


82) 


Contributo per l'anno 1972 al Centro Spor- 
tivo Italiano. 


Contributo per l'anno 1972 alla Società Al- 
ma Juventus Solf-Ball Fano. 


Contributo per l’anno 1972 alla Società Al- 
ma Juventus - Sezione Atletica. 


Contributo per l'anno 1972 alla Società Al 
ma Juventus Pallavolo. 


Contributo per l'anno 1972 alla Società 
« LA COMBATTENTE ». 


Contributo per l’anno 1972 alla Società 
Sportiva « LA CICOGNA ». 


Contributo per l'anno 1972 al Circolo Ten- 
nis - Fano. 


Contributo per l'anno 1972 per la celebra 
zione della festa del Patrono della Città. 


Ratifica deliberazione di Giunta n. 2380 
del 4-12-1972, all'oggetto: Assestamento 


del Bilancio 1972 dell'Azienda Acque 
dotto. 


Cessione in proprietà ai sensi dell'art. 35 
della legge 22-10-1971, n. 865 alla Coope- 
rativa edilizia «C.E.D.I.S.» di Fano di 
area per costruzione di case di tipo eco- 


nomico e popolare nel quartiere PEEP - 
Vallato II. 


Deduzioni sulle osservazioni presentate al-© 
la variante al P.R.G. per realizzazione at- 


trezzature sportive (autodromo) in loca- 
lità Rosciano. 





I collaboratori al Notiziario del 1966 





Pubblichiamo l'elenco dei principali collaboratori del Notizia- 
rio 1966 (con articoli, relazioni e lettere, significative anche se 


brevi): 

— Enzo Amadei 

— Associazione Commercianti di Fano 
— Mario Barattini 

— Franco Battistelli 

| — Don Guido Berardi 
— Enzo Capalozza 
— Corrado Caselli 
— Nino Ferri 

— Rino Giovanetti 
— Lorenzo Giuliani 
— Gianni Marcotulli 
— Federico Moscioni 
— Loris Negusanti 

o — Cesare Selvelli 

— Federico Seneca 


— Fabio Tombari 


| Diamo anche il sommario del volume di studi fanesi, pub- 
blicato come Supplemento al Notiziario del 1966: 


| GIOVANNI FALLANI, La Chiesa di San Domenico e Jacopo 
del Cassero. 





LUCIANO ANSELMI, Dieci anni di « Premio Ruggeri ». 


ALDO DELI, Nota su Giulio Grimaldi poeta dialettale. 
FABIO TOMBARI, Orlando Sora. 
| ARMANDO LAGHI, Soncino e l’arte della stampa a Fano. 


GIUSEPPE BERNABUCCI, Il buon vino di Fano dei tempi pas- 
sati e di quelli futuri. 


ITALO PASCUCCI, Note su Cristoforo Ferri. 
ENZO CAPALOZZA, Postilla toponomastica su Cristoforo Ferrì. 
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FRANCESCO MARIA CECCHINI, L’abate Domenico Federici 


. giurista, diplomatico, letterato. 


FRANCO BATTISTELLI, Elementi vitruviani nelle mura romane 


. di Fano, 


ANDREA SCACCINI, Conoscere il LAGOFAtorio, di Biologia Ma- 
rina e Pesca di Fano. 


NINO FERRI, Millesettecentonovantuno:. Fano giacobina. 
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